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a produrre, in rapporto alla sua produzione totale del-
I'annata, dandone comunicazione agli istituti incaricati del
servizio di controllo di cui alla legge 28 giugno 1923-1, nu-
mero 1512, prima dell'inizio della confezione.
« I conduttori di stabilimenti di produzione e sendita

seme bachi che non ottemperino agli obblighi sanciti nel
presente articolo súdo puniti don l'ammenda non inferiore
a lire cinquemila.
« Indipendentemente dall'applicazione di tale penalità, è

in facoltà del funzionari e degli incaricati del servizio di
vigilanza e controllo sugli stabilimenti di produzione seme
bachi, al sensi della legge 28 giugno 1923-1, n. 1512, di ordi-
nare la essiccazione di quelle partite di bozzoli, destinate alla
produzione del seme, che trovassero negli stabilimenti non
conformi ai tipi e qualità da confezionare per l'annata in
corso. In questo caso i bozzoli essiccati devono essere confe-
riti all'ammasso bozzoli della zona.
« L'inosservanza della disposizione di cui al primo comma

del presente articolo costituisce altrest infrazione valutabile
ai sensi dalPart. 18 della legge 28 giugno 1923-1, n. 1512,
agli effetti della resoca dell'autorizzazione ».

LEGGI E DECRETI

LEGGE la luglio 1939-XVII, n. 1222.
Modißche ed integrazioni al titolo le al titolo 11 del R. de-

creto.legge 19 ottobre 1933·XI, n. 1956, convertito in legge con la
legge 14 giugno 1934,XII, n. !!58, concernente la disciplina dellaproduzione e del commercio serico, nonchè alle disposirsont riguar·
daat11a produzione del seme bachi e la stufatura ed essiccazione
del bozzoli, contenute nel R. decreto-legge IS aprile 1937-XV,
n. 812, convertito in legge con la legge 23 dicembre 1937.XVI,
n. 2623,

VITTORIO EMANUELE 111

PER GÏtAMIA Di DIO E l'Ett YOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALUANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
.Noi abbíamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Art. 2.

Gli stabilimenti adibiti alla preparazione dei ceppi devono
confezionare annualmente in parti proporzionali e secondo
indicazione fornita dal Ministero delPagricoltura e delle fo.
reste, il quantitativo minimo necessario nei vari ti.pi e qua.
lità di seme che saranno indicati in.base alle determinazioni
prese agli effetti dell'art. 1 delIn presente legge, per il fabbi.
sogno degli stabilimenti che producono ietite bachi per alle-
vamenti industrialf.
Ogunno di questi ultimi stabilimenti ha Pobbligo di ritirare

. annualmente dagli stabilimenti che preparano i ceppi e di

. impiegare per i propri allevamenti da riproduzione un quan-
titativo di ceppi non minore del 20 per cento del seme occor-

; rente per i propri allernmenti da riproduzione A tale fine
deve annualmente indicare agli istituti incarienti del con-
trollo sulla produzione del seme bachi di eni alla legge 28
giugno 1923-I, n. 1512, entro il 15 marzo di ogni anno, la
quantità e qualità di seme che porrA in incubazione per la
riproduzione, nonchè i gnputitativi di ceppi da riproduzione.
dei mali, in più del venti per cento di eni sopra, intenda
forairsi.
L'inosservanza delle disposizioni del presente articolo co-

stituisce infrazione valutabile ai sensi dell'art. 18 della legge
28 giugno 1923-I, n. 1512, agli effetti della revoca dell'auto-
rizzazione nei confronti degli stabilimenti inadempienti.

All'art. 2 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI, n. 1956,
convertito in legge con in legge la giugno 1934-XII, n. 1158,
modificato col R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 812, con
vertito in legge con la legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2623,
ò sostituito il seguente:
« Art. 2. - Gli stabilimenti di produzione e di vendita

del seme bachi, operanti a nortna della legge 28 giugno 1923.1,
n. 1512, potranno annualmente porre in vendita esclusiva
mente seme dei tipi e qualitA che saranno stati determinati
dal Ministro per Pagricoltura e le foreste, sentita la Commis
sione di cui all'art. 8, con decreto da pubblicare nel mese di
febbraio dell'anno precedente.

« Tale decreto fisserà anche i quantitativi totali percentuali
tra i vari tipi e qualità di seme. L'organizzazione di categoria
provvederA alla ripartizione di tali quantitativi totali per-
centuali fra le varie ditte produttrici e indichern a ciascuna
di esse la quota proporzionale dei tipi prescritti che è tenuta

Art. 3.

All'art. 4 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI, n. 1956,
è sostituito il seguente:

« Art. 4. - Chinnque intenda esercitare un impianto di
stufatura ed essiccazione dei bozzoli deve chiedere preventiva
nutorizzazione al Prefetto della provincia nella quale ha
sede l'impianto.
« La domanda per la concessione dell'autorizzazione deve

essere necompagnata dai disegni e dalla descrizione parti-
colareggiata delfimpianto e delPattrezzatura e dalla pianta
generale dei locali e deve contenere l'indienzione numerica
dellá varie categorie di personale con le quali si intende
di far funzionare l'impianto.
« 11 Prefetto, ricevuta la domanda, concede Pautorizza-

zione su relazione dell'apposita Commissione, di cui al
comma segnente, che deve ispezionare ogni impianto per
cui l'autorizzazione stessa è richiesta.
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« Per ogni provincia la Commissione di cui al precedente
comma ò composta da un tecnico dell'Ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura, presidente, da un tecnico .designato
dalla Sezione fibre tessili del Consorzio provinciale fra i
produttori dell'agricoltura o dal Consorzio stesso, quando
tale Sezione non sia stata costituita, da un tecnico desi-

gnato dal Sindacato provinciale della Federazione nazio-

nale fascista degli industriali della seta, nonchò da un

rappresentante designato dall'Ente nazionale fascista della

cooperazione.
« Contro la negata autorizzazione è ammesso ricorso, entro

quindici giorni, al Ministro per l'agricoltura e le foreste,
che decide sentita una Commissione composta di un direttore
di Regia stazione sperimentale bacologica, di un rappresen-
tante dell'Ente nazionale serico e del direttore della Regia
stazione sperimentale per la seta ».

Art. 4.

All'art. 5 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI, n. 1956,
è sostituito il seguente:
« Art. 5. - L'autorizzazione è accordata quando l'appo-

sita Commissione che ispeziona l'impianto riferisca al Pre-

fetto che i locali, le macchine, gli attrezzi, il personale
direttivo e tecnico ed in genere il funzionamento dell'im-

pianto sono tali da assicurare la razionale stufatura ed

essiccazione dei bozzoli.
« L'autorizzazione è data per una potenzialità di eser-

cizio pari a otto decimi della potenzialità massima di

soffocazione delPianpianto. La potenzialità massima verrà

stabilita tenendo calcolo della possibilità di effettuare le

operazioni di stufatura e di essiccasione dei hozzoli al mas·
simo in due tempi, semprechè gli impianti siano conse-

nientemente attrezzati per la buona conservazione dei bozzoli

negli intervalli fra i due tempi delle operazioni.
« Nessun impianto autorizzato può stufare ed essiccare

complessivamente, durante il periodo stagionale di esercizio,
un quantitativo di bozzoli superiore a quello per il quale
l'autorizzazione ò concessa. Il quantitativo dei bozzoli essic.

cati deve risultare da apposito registro ufficiale vidimato dal
Prefetto, sul quale, giorno per giorno, debbono annotarsi,
dalPesercente dell'impianto, tutte le operazioni compiute.
« Le spese per le ispezioni compiute dalle Commissioni

provinciali di cui al terzo e al quarto comma dell'art. 4 sono
sostenute in parti uguali dalle Organizzazioni di categoria
interessate.

« Lo spese per l'eventuale esame da parte della Commis-

sione di seconda istanza di cui al quinto comma dell'arti.

colo 4 sono a carico di chi ricorre contro la decisione del

Prefetto e sono calcolate sulla base delle disposizioni che
regolano le misslioni per conto dei privati ».

Art. 5.

All'art. O del R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI, n. 1950,
è sostituito il seguente:

« Art. 6. - Le autorizzazioni possono essere revocate,
per irregolarità di funzionamento o per inosservanza di

disposizioni di legge o di regolamento, accertate dalla Com-
missione provinciale di cui al terzo e al quarto comma del-
l'art. 4.
« E' in facoltà del Prefetto di fissare, prima di disporre

la revoca, un termine perentorio entro il quale l'esercente

dell'essiccatolo è tenuto a rimettere l'impianto in regolare
efficienza. Quando i difetti riscontrati richiedano lavori di
riattazione incompatibili con il regolare funzionamento degli
impianti, il Prefetto puð, a suo insindacabile giudizio, or-

dinare la temporanea chiusura dello stabilimento di stufa-

tura e di essiccazione, per la durata dell'eseenzione dei lavori.
« La sospensione temporanea delPesercizio, dello stabili-

mento o dell'impianto e la revoca dell'autorizzazione pos-
sono essere anche disposte per difetti di funzionaluento
derivati da negligenza o imperizia del personale ».

Art. G.

L'autorizzazione per l'esercizio di impialiti di stufatura
ed essiccazione di bozzoli è necessaria anche per gli impianti
esistenti alla data di pubblicazione della presente legge e per
la sua concessione si applicano tutte le norme e modalità di
cui ai precedenti articoli, tranne quella dell'esame della do-
manda agli effetti della rispondenza dell'impianto a neces-

sità contingenti, demandato al Prefetto, sentito il parere
della Commissione provinciale.
Agli effetti del presente articolo chiunque già esercisca

un impianto di stufatura ed essiccazione di bozzoli deve farne
denuncia al Prefetto entro un mese dall'entrata in vigore
della presente legge, fornendo contemporaneamente gli ele-
menti chiesti per le domande di nuove autorizzazioni.
In pendenza dell'esito della domanda gli impianti di cui

ai precedenti comma possono funzionare per le campagne
1939 e 1910.
Chiunque faccia funzionare un impianto di stufatura ed

assiccazione dei bozzoli.per il cui esercizio sia stata negMa
l'autorizzazione o, nel caso previsto nel precedente comma,
non sia stata presentata domanda di autorizzazione, è punito
con l'ammenda fino a lire cinquemila. Sarà in ogni caso di·
sposta la chiusura dello stabilimento o dell'impianto.

Art. 7.

Di ogni autorizzazione concessa per l'esercizio di stabili-
menti ed impianti di stufatura ed essiccazione di bozzoli il
Prefetto darà notizia al Consiglio provinciale delle corpora-
zioni, il quale terrà l'elenco aggiornato degli stabilimenti od
impianti autorizzati nella provincia e ne invierà copia al-
l'Ente nazionale serico che curera la tenuta dell'elenco ag-
giornato degli impianti autorizzati, per tutto il Regno.

Art. 8.

Sono abrogati l'art. 7 del R. decreto·legge 19 ottobre

1933-XI, n. 1950, l'art. 3 del R. decreto-legge 15 aprile
1937-XV, n. 812, nonchè ogni altra disposizione contrastante
con quelle contenute nella presente legge.

11 Governo del Re ò autorizzato a riunire e coordinare in

testo unico le disposizioni della presente legge con quelle
contenute nella legge 28 giugno 1923-I, n. 1512, nei titoli I
e II del R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI, n. 195G, e nel
l art. 2 del R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 812.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uffigiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando' a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 luglio 1939-XVIl .

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - ROSSONI - ÛR.4NDI -

DI REVEL - LAxxisi

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
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lŒGlO DECRETO E marzo 1030-XVII, n. 1223.

Norme di adeguamento per la valutazione detto stato civile
ai fini delle promozioni degli ufficiali dell'esercito, della marina,
dell'aeronautica e della Itegia guardia di tinanza.

VITTOllIO E3IANUELE III

Pl GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIIS IPITALIA

13IPEllATOltll D'ET10PIA

Vista la legge 7 giugno 1931-XII, n. 800, sull'avanzamento
degli ufficiali del liegio esercito, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sull'avanzamento degli uffi-

ciali della liegia marina, approvato con II. decreto 1° agosto
1936-XIV, n. 1103, e successive modificazioni;
Visto il li. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, convertito

nella legge 13 giugno 1933.XIII, n. 1207, che approva le
norme relative al reclutamento ed all'avanzamento degli ufti-
ciali della Itegia aeronautica, e successive modificazioni;
Visto il li. decreto 14 giugno 1923-I, n. 1281, sull'ordina-

mento della liegia guardia di finanza, e successive moditi-

goni;
Visto il it. decreto 14 ottobre 1937-XV, n. 1927, recante

norme per l'eseenzione delle disposizioni sull'ordinamento
della llegia guardia di finanza, e successive modificazion'l;
Visto il li. decreto 19 ottobre 1923-I, n. 2310, concernente

moditienzioni all'ordinamento della giustizia militare;
Visto il li. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2003, che sta-

Lilisce le norme di attuazione dél R. decreto 10 ottobre

1023-I, n. '2316, ed apporta nuove disposizioni sull'ordina-
mento giudiziario militare;
Visto il 11. decreto-legge 26 gennaio 1931-IX, n. 122, con-

vertito nella legge 18 giugno 1931-IX, u. 919, relativo al
unovo ordinamento della giustizia militare;
Visto il II. decreto-legge 14 giugno 1931-IX, n. 1310, con-

vertito nella legge 28 dicembre 1931-X, n. 17GS, recante

norme per l'esecuzione del II. decreto-legge 26 gennaio
1931-IN, n. 122;
Visto l'art. 2 del 11. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII,

n. 333, contenente nuove norme per la valutazione dello stato
civile ai fini delle nomine e promozioni del personale dipen-
deute dalle pubbliche amministrazioni;
Considerata la necessità di adeguare ai criteri del citato

II. decreto-legge 23 febbraio ID39-XVII, n. 333, la partico-
fare legislazione che regola l'usanzamento del personale mi-
litare del llegio esercito, della Itegia marina, della liegia
aeronautica e della liegia guardia di finanza, nonchè del per-
sonale civile della ginstizia militare (nutgistrati e cancel-

lieri) ;
\'isto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la guerra, per la marina e per l'aeronautica,
di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Pcrsona/c militare del Regio esercito, della Regia marina,
dctla Regia acronautica e della Regia Uuardia di finanza.

Art. 1.

Per gli ufficiali del Itegio esercito, della llegia marina,
della Ilegia aeronautica e della liegia guardia di finanza in
servizio permanente -- compresi gli ufficiali mutilati e inva-
lidi di guerra riassunti in servizio sedentario -- lo stato di
coniugato o redovo costituisce regnisito indispensabile:

a) per le promozioni ai gradi di maggiore o capitano di
corvetta e grad'i superiori;

M per le promozioni ai gradi di tenente o sottotenenie

di vascello e capitano o tenente di vascello, qualora gli ulti-
ciali da promuovere abbiano compiuto il trentesimo anno

di età alla data di anzianità loro spettante nel nuovo grado.

Art. 2.

Le disposizioni del precedente art. 1 non si applicano nei
casi di promozione straordinaria per merito di guerra.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni contenute negli articoli 14,
15, 16, 17, 18, 10, 30, 30-bis e 35 della legge 7 giugno 1931-XII,
n. 800, sull'avanzamento degli ufficiali del Itegio esercito e

successive modificazioni, gli ufficiali in servizio permanente
che non siano coningati o vedovi, qualora si trovino compresi
nei limiti per l'iscrizione sul quadro di avanzamento, sono
prest in esame per l'avanzamento. Se dichiarati non pre-
scelti, sono collocati fuori quadro o fuori organico o trasfe-

riti nel ruolo mobilitazione in base alle norme coutenute

nella citata legge i giugno 1931-XII, n. 800 : se ofichiarati

prescelti, non sono iscritti sul quadro (Pi avanzamento sino
a quando abbiano contratto matrimonio: qualora contrag-
gono matrimonio negli anni successivi a quello di validità
del quad'ro di avanzamento per il quale furono presi in esame

e dichiarati prescelti, devono essere nuovamente giudicati
unitamente ai pari grado compresi nei limiti per il quadro
di avanzamento dell'anno stesso, se il matrimonio ha luogo
entro il 30 giugno, o dell'anno successivo, se il matrimonio
ha luogo fra tale data ed il 31 dicembre.

Art. 4.

Gli ufficiali in servizio permanente della Regia marina,
che, a' termini del ;precedente art. 1, non possono conseguire
promozione, sono egualmente scrutinati per l'avanzamento
nei casi e modi previsti dal testo unico approvato con U. de-
creto 1° agosto 193G-XIV, n. 1493, e successive modificazioni,
ma non sono iscritti nei rispettivi quadri di avanzamento.
.Lo scrutinio ò, perciò, produttivo di effetti soltanto nei ri-
guardi dell'esclusione detinitiva dall'avanzamento, della for-
mazione delle vacanze necessarie e dei trasferimenti da ruolo-

a ruolo nello stesso corpo.

Art. 5.

Gli ufficiali in servizio permanente della Regia neronau-

tica, che, a' termini del precedente art. 1, non possono con-

seguire promozione qualora si trovino compresi nei limiti
per la iscrizione sul quadro di avanzamento, sono presi in

esame per l'avanzamento, nei casi e motli previstf dalla
legge 28 gennaio 1US-XIII, n. 31-1, e successive modificazioni.
Se giudicati non idonei ad anzinnità o a scelta assoluta

sono esclusi dall'avanzamento per l'anno al quale il quadro
si riferisce, con gli effetti derivanti dalle disposizioni in
vigore.
Se dichiarati idonei, la iscrizione sul quadro di avanza-

mento rimane sospesa tinchè abbiano contratto matrimonio;
qualora nell'anno di validità del quadro sopraggiungano
nuove circostanze che possano infirmare il precedente gin-
dizio di idoneità, le autorità gerarchiche, dalle quali Puffi-
ciale dipende, instaureranno una nuova procedura d'avan-

zamento.
In ogni caso detti ufficiali concorrono all'avanzamento

soltanto dal giorno in cui hanno contratto matrimonio.
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Art. 6. Art. 10.

Gli ufficiali in servizio permanente della Regia guardia di
finanza, che a' termini del precedente art. 1, non possono con-
seguire promozione, qualora si trovino compresi nei limiti
per l'iscrizione sul quadro di avanzamento, sono ugualmente
prest in esame per l'avanzamento be dichiarati non pre-
scelti, sono collocati nella posizione che loro compete ai sensi
delle disposizioni in vigore; se dichiarati prescelti, la loro
iscrizione sul quadro di avanzamento rimane sospesa fino a

quando essi abbiano contratto matrimonio ed a cond'izione
che, frattanto, non si siano verificate cilicostanze che comun-
que ostino all'avanzainento ai sensi delle disposizioni in
vigore.
Qualora contruggano matrimonio negli anni successivi a

quello di validità del quadro di avanzamento per il quale
furono presi in esame e dichiarati prescelti,' devono essere

nuovamente giudicati unitamente ai pari grado compresi nei
limiti per la iscrizione nel nuovo quadro di avanzamento.

Art. 7.

Le disposizioni del precedente art. 1 non si applicano ai
cappellani militari.
Inoltre lo stato di coniugato o di vedovo non costituisce

requisito indispensabile per l'avanzamento degli ufficiali delle
categorie in congedo.

Personale civile della Giustizia militarc

(magistrati e cancellieri).

Art. 8.

Le disposizioni degli articoli 1, 5 -- lettere a) e c) ---- 0, 7
ed 8 del It. decreto-legge 25 febbraio 1930-XVII, n. 335, si
applicano, a decorrere dalla data di entrata in vigore del

presente decreto, alle promozioni. o nomine per scrutini ai
gradi'S° e superiori del ruolo dei magistrati della giustizia
militare e 0° e superiori del ruolo dei cancellieri dei tribunali
militari, nonchè alle promozioni ai gradi inferiori al 0° nei
riguardi dei cancellieri di tribunali militari che abbiano com-
pinto il 30°anno di età, rimanendo ferma la competenza della
commissione del personale della giustizia militare a desi-

guare, negli scrutini, il personale per la promozione al grado
superiore a quello rivestito.

Disposizioni transitoric.

Art. 9.

Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore del

presente decreto, agli ufficiali in servizio permanente del Re-

gio esercito, che non siano in possesso del requisito di cui
all'art. 1, si applicano le disposizioni di cui all'art. 3 con la
avvertenza, perù, che gli ufficiali stessi - ove contraggano
matrimonio, siano iscritti sul quadro di avanzamento e con-
segnano la promozione - assumeranno nel grado superiore,
ni soli effetti giuridici, l'anzianità assoluta e relativa che
loro sarebbe spettata qualora fossero stati promossi a loro
turno, fermo restando, in ogni caso, per quanto riguarda
il titolo dell'avanzamento, l'ordine delle promozioni già ef-
fettuate.
La vacanza nel grado superiore, che avrebbe dovuto essere

ricoperta con promozione di utliciale non in possesso del re-
quisito di cui all'art. 1, è devoluta alla promozione del pari
grado coniugato o vedovo che lo segue nel quadro di avan-
zamento.

Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore del
presente decreto gli ,ufliciali in servizio permanente della Re-

gia marina, di cui al precedente art. 1, non coningati nè
vedosi, sono scrutinati per l'avanzamento ed iscritti in qua-
dro nei casi e modi previsti dal testo unico approvato con

R. decr€to 1° agosto 1930-XIV, n. 1493, e successive modifi-
cazioni. A coloro fra essi, che siano iscritti in quadro, si
applica il disposto dell'ultimo comma dell'art. 68 del citato
testo unico, considerando, fra le condizioni prescritte per
l'avanzamento al grado superiore, lo stato di coniugato o

vedovo.

Art. 11.

Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore del
presente decreto agli ulliciali in servizio permanente della

llegia aeronautica giudicati idonei all'avanzamento, a qual-
siasi titolo, ma che non possano couseguire la promozione
per mancanza del requisito di cui all'art. 1, si applicano le
disposizioni dell'art. 5 del presente decreto; per gli ullidåll
già iscritti sul quadro di avanzamento per il 1939 la iscri-
zione stessa s'intende sospesa.
Qualora contraggano matrimonio entro il suddetto periodo

di tempo, gli ufficiali saranno iscritti sul quadro di avanza-
mento al medesimo titolo già riconosciuto e, all'atto della

promozione, verrà loro assegnata -- ai soli efetti giuridici -
la sede di anzianità che sarebbe spettata se fossero stati pro-
mossi a loro turno.

Ove si tratti di promozione a grado cui si accede promi-
scuamente ad anzianità ed a scelta, non si farà luogo, peral-
tro, a spostamenti delle promozioni già efettuate.

Art. 12.

Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, agli ufliciali in servizio permanente della

Regia guardia di finanza, che non siano in possesso del requi.
sito di cui all'art. 1, si applicano le disposizioni di cui al-
l'art. 6, con l'avvertenza, però che gli ufliciali stessi - oro
contraggano matrimonio, siano iscritti sul quadro d'avanza-
mento e consegnano la promozione- assumeranno nel grado
superiore, ni soli effetti giuridici, l'anzianità assoluta e rela-

tira che loro sarebbe spettata qualora fossero stati promossi
a loro turno, fermo restando, in ogni caso, per quanto ri-.

guarda il titolo dell'avanzamento, l'ordine delle promozioni
già effettuate.
La sacanza nel grado superiore, che avrebbe dovuto essere

ricoperta con promozione di ufficiale non in possesso del re-

quisito di cui all'art. 1, è devoluta alla promozione del pari
grado coniugato o vedovo, che lo segue nel quadro di avan-
zamento.

Disposizioni finali.

Art. 13.

Le disposizioni del precedente art. 1 non si applicano agli
ufficiali in servizio permanente del Regio esercito, della Regia
marina, della Regia aeronautica e della Regia guardia di
finanza aventi diritto ad essere promossi con anzianità di
grado anteriore al 30 marzo 1939-XVII, nonchè agli utliciali
delle predette Forze armate che alla data del 31 dicembre
1938-XVII avevano compiuto il 43° anno di età.
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Art. 14.

Con separato prossedimento, saranno emanate le norme

necessarie per adeguare ai criteri di cui al R. decreto-legge
25 febbraio 1939-XVII, n. 335, le disposizioni che regolano
le promozioni dei sottufficiali del Regio esercito, della Itegia
marina, della Regia aeronautica e della Regia guardia di
finanza.

'Art. 15.

Il presente decreto entra in vigore dal 30 marzo 1939-XVII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uûlciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1939-XVII

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -• ÛI REVFL

Visto, il Guardasigillf : GIMNDI
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 29 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 90. - MBCINI

I

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII.
Cessazione del sig. Gamboni Pasquale dalla carica di agente

di cambio presso la Borsa di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto in data 24 settembre 1932-X, col quale
il sig. Pasquale Gamboni fu Paolo venne nominato agente
di cambio presso la Borsa di Napoli;
Vista la lettera in data 28 marzo 1939-XVII, con la quale
il medesimo sig. Gamboni ha rassegnato le dimissioni dalla
carica di agente di cambio;
Visti i pareri al riguardo espressi dal Consiglio provin-

ciale delle corporazioni e dalle autorità di Borsa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 28 marzo 1939-XVII il sig. Pasquale Gam-
boni fu Paolo cessa dalla carica di agente di cambio presso
la Borsa di Napoli.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Torino, addl 4 agosto 1939-XYII

VITTORIO E31ANUELE

DI REVEL

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1939-XVII

Re0istro 12 Finanze, foglio 222. --- LEAN

(3809)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITA'ÌO DEI 111NISTRT,
22 agosto 1939-XVII.
Sostituzione, con un liquidatore unico, del liquidatori attual-

mente in carica nella Cassa rurale di risparmio e prestiti di Ter.
meno (Trento).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CO3IITATO DEI 31INISTRI
PEli LA DIFESA DEL RISPAltMIO E PElt L'ESEltCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi suiPordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il It. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale

dei soci in data 5 giugno 1936-XIV la Cassa rurale di rispar-
mio e prestiti di Termeno, con sede nel comune di Termeno
(Trento), veniva sciolta e posta in liquidazione;
Ritenuta la necessità di provvedere, ai sensi dell'art. SG-bla

del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, alla
sostituzione del liquidatori della predetta Cassa;

Decreta:

Il rag. Cesare Ghirardoni di Ambrogio è nominato liqui-
datore unico della Cassa rurale di risparmio e prestiti di
Termeno, asente sede nel comune di Termeno (Trento), con
i poteri e le attribuzioni contlemplati dal capo IV del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-X V, n. 1706,
in sostituzione dei liquidatori attualmente in carica.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1939-XVII

MUSSOLINI

(3810)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL 00-
VERNO, PRESIDENTE DEL COIIITATO DEl 311NISTRI,
22 agosto 1939-XVII.
SostituzÏone, cón un liquidatore unico, dei liquidatori attual.

mente in carica nella Cassa rurale di prestiti di Roncolevà, con
sede nel comune di Trevenzuolo (Verona).

IL DUCE DEL FASCIS310
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 3IINISTllI

PEli LA DIFESA DEL IIISPAH3110 E PElt IEESEltCIZIO DEL CItEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, u. 1706 ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale

dei soci in data 12 marzo 1933-XI la Cassa rurale di prestiti
di Roncolerà, con sede nel comune di Trevenzuolo (Verona),
veniva sciolta e messa in liquidazione;
Ritenuta la necessità di provvedere, ni sensi dell'art. SG-bis

del citato R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375, alla
sostituzione degli attuali liquidatori della Cassa predetta;
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Decreta:

Il rag. Ferruccio Masotto di Gaetano, è nominato liquida-
tore unico della Cassa rurale di prestiti di Itoncolesh, avente
sede nel comune di Trevenzuolo (Verona), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo IV del testo unico delle

leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Vato con lt. decreto 2G agosto 1937-XV, n. 1700, in sostitu·
zione dei liquidatori attualmente in carica.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Itegno.

Roma, addì 22 agosto 1939-XVII

MUSSOLINI

(3811)

DECRETO MINISTERIALE 24 agosto 1939-XVII.

Inilizione di una pena pecuniaria al presidente della Cassa

rurale ed artigiana di Novoll (Lecce).

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 90 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 uprile 1938-XVI, n. 63ß;
Vista la lettera 10 agosto 1930-XVII, n. 14008, dell'Ispet-

torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;
Considerato che da anni la Cassa rurale ed artigiana di

Novoli (Lecce) non svolge alcuna specifica attività, ma si

limita ad accogliere nei locali sociali, a scopo di ritroso, i
propri soci che riconoscono l'Ente stesso come Istituto di

mutuo soccorso, per cui l'Istituto di emissione iuritava, a
suo tempo, il presidente dell'azicuda, avv. Romeo Fran

chini di Antonio Luigi, a convocare al più presto l'assem

blea dei soci per deliberare la modifica dello statuto sociale

vigente nel senso di conformarlo al nuovo stato di cose ed

inibirsi, così, anche dal lato formale, qualsiasi attività cre.

ditizia;
Considerato che, sebbene ripetutamente sollecitato dal-

l'Istituto di emissione ed anche diflidato da parte della com
petente -autorità prefettizia e nonostante un ultimo formale

invito in data 20 giugno 1939-X V11, dell'Ispettorato per la

difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, il citato
presidente --- al quale già nel 1937 venne intlitta una san

zione pecuniaria di L. 250 per manenta produzione della pre
scritta documentazione annuale dell'azienda - non ha preso
alcun provvedimento per l'attuazione di quanto ricluestogli
nè ba fornito neppure un cenno di risposta;
Considerato che il Comitato dei Ministri di cui all'art. 12

del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, nella
sua seduta del 20 luglio 1939-XVII, vista la persistente ina-
dempienza dell'Azienda suddetta agli obbliglii di legge, ha

autorizzato, ai sensi del summenzionato art. 90, a dar corso,
nei confronti del cennato presidente, all'applicazione di una
nuova pena pecuniaria di lire 500;

Decreta:

Al sig. avv. Romeo Francliini di Antonio Luigi, presi-
dente della Cassa rurale ed artigiana di Novoli (Lecce) è

intlitta, a norma dell'art. 87 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XV1,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, la pena pecuniaria di
lire cinquecento (L. 500); la Cassa rurale ed artigiana ne

risponde civilmente ed è obbligata ad esercitare il diritto di
rivalsa verso il detto presidente.

L'Intendenza di finanza di Lecce provvederà aÍl'esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß·
ciale del Regno.

Roma, addì 24 agosto 1939-XVII

Il Ministro: D1 IIEVEL

(3814)

DECRETO MINISTERIALE 26 luglio 1939-XVII.

Modifiche all'art. 24 del regolamento per il personale del.
l'Istituto nazionale fascista per il commercio estero.

IL MINISTRO PElt GLI SCA31BI E PER LE VALUTE
DJ CONCERTO CON

IL MINISTRO PElt GLI AFFARI ESTERI .

E CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1930-XIV, n. 200, con-
' vertito nella legge 14 aprile 193G-XIV, n. 920;

Visto il decreto 31inisteriale 10 settembre 1930-XIV, che
approva le norme statutarie, il regolamento interno ed il

regolamento per il personale dell'Istituto nazionale fascista

per il commercio estero;
Ritenuta la necessità di modificare il disposto dell'art. 24

del regolamento per il personale predetto, relativo al tratta-
mento da farsi al personale richiamato alle armi in sernzio
temporaneo, nel senso di uniformarlo a quello dell'art. 81
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;

'

Decreta:

Articolo unico.

L'art. 24 del regolamento per il personale dell'Istituto
nazionale fascista per il commercio estero, approvato con

decreto Ministeriale in data 10 settembre 1936-XIV, è sosti-
tuito col segueute:
« L'impiegato di ruolo chiamato alle armi per servizio di

Icra è cousiderato in aspettativa durante il detto servizio

senza corresponsione di assegni.
« L'impiegato di ruolo richiamato alle armi per servizio

temporaneo in tempo di pace o invitato a compiere esperi-
menti per conseguire gradi superiori o chiamato in servizio
tem:poraneo della AIilizia volontaria per la sicurezza nazio-

nale, è considerato in congedo straordinario purchè l'assenza
dall'ullicio non duri oltre quattro mesi; per il tempo ecce-

dente tale periodo è considerato in aspettativa.
« L'impiegato in congedo straordinario, ni sensi del prece

dente comma, percepisce, limitatamente ai primi due mesi,
soltanto lo stipendio e l'eventuale eccedenza dell'agginuta
di famiglia relativa al grado civile rispetto all'importo del-

l'aggiunta medesima o dell'indennitA di caro viveri inerente

al grado militare.
« Il tempo trascorso in aspettativa per servizio militare è

computato per intero a tutti gli effetti dell'anzianità di ser-
vizio e del trattamento di quiescenza ».

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addi 20 luglio 1930-XVII

Il Ministro per gli scambi e le valute
GUAnsent

il Ministro per gli affari esteri
CuNo

Il Ministro per le finanze
(3826) D1 IIEVEL
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DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
girotezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, up
provato con R. decreto 15 gennaio 1031, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 6 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata senatoria 1938-30, nella zona di

Cervarezza (Reggio Emilia), dell'estensione di ettari 1125
circa, delimitata dai seguenti confini:

a nord, strad'a vicinale che da 31onte della Ghiara pas
sando per CA d'i Seattola porta a Colombara;

ad est, stessa strada Colombara-Cà del Bocco-Frassine-

dolo;
a sud, mulattiera che da Frassinedolo porta sulla nazio-

nale Reggio-La S;pezia, provinciale Castelnuovomonti-Rami
seto fino al rio 31aore, corso del rio 3Inore;

ad ovest, corso del rio Maore fino alla sua confinenza col
) / / r

torrente Lonza ;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di

Reggio Emilia, ed udito il Comitato per la caccia;
Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 6 luglio 1938, in una zona

della provincia di Reggio Emilia, delimitata come nelle pre

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venutoria 1939-40.

La Commissione venutoria provinciale di Reggio Emilia

provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 12 agosto 19393VII
Il Ministro: Rossosi

(3769)

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1930-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Iteggio Emilia.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap
provato con R. decreto 13 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto 31inisteriale S luglio 1038, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata senatoria 1938-30, nella zona di
Vezzano sul Crostolo (Reggio Emilia), dell'estensione di et-
tari 737 circa, delimitata dai seguenti confini:

a nord, torrente Campola;
ad est, provinciale Reggio-Casina ;
a sud, strada comunale Paderna-La Veccliin-Pecorile;
ad occat, torrente Campola.

Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di

Reggio Emilia, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 8 luglio 1938, in una zona

della provincia di Reggio Emilia, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venutoria 1930-10.

La Commissione senatoria provinciale di Reggio Emilia

provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::ctta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 14 agosto 1930-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(3765)

DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico d'elle leggi e decreti iper la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 0 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-30, nella zona di
Rubiera (Reggio.Emilia), dell'estensione di ettari 270 circa,
delimitata dai seguenti confini:

a nord, strada vicinale clie da Casa Valetti, sulla comu-
nale Rubiera-Fontana, conduce alla località Pozzo Artesiano,
indi corso del Canaletto fino al Secchia;

ad cat, corso del Secchia fino al ¡>onte ferroviario di Ru-
biera;

a sud, percorso della linea ferroviaria dal corso del Sec-

chia alla strada comunale Hubiern-Fontana;
ad ovest, strada comunale Rubiera-Fontana fino a Casa

Valetti.
Sulla proposta (Tella Commissione venutoria provinciale di

Iteggio Emilia, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta :

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 0 luglio 1938, in utia zona
della provincia di Reggio Emilia, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato tino a tutta l'annata venutoria 1930-40.

La Commissione venutoria provinciale di Reggio Emilia

provvederà, nel mod'o che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 13 agosto 1930 XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3790)

DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 2 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
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forma, tino a tutta l'annata venutoria 1938-39, nella zona di
Foglinno (Reggio Emilia), dell'estensione di ettari 2100 circa,
delimitata dai seguenti confini:

a nord, strada comunale clie passando dalla località Ca-
mali congiunge la provinciale lleggio-La Fola con la comu.
male Buco del Signore-3Iontericco, strada vicinale che in pro-
seguimento della comunale di cui sopra porta alla provin-
ciale Reggio-Scandiano circa 500 metri a nord della località
Fogliano;

ad est, iprovinciale lleggio-Scandiano e provinciale Pra-
tissolo-Inno;

a sud, strada pedemontana Pratissolo-Cittadella-La
Fola;

ad ovest, provinciale La Fola-IIeggio fino all'altezza della
località Canali;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Reggio Emilia, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto 3Iinisteriale 2 luglio 1938, in una zona
della provincia di lleggio Emilia, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venutoria 1930-40.
La Cominissione venatoria provinciale di Iteggio Emilia

provvederà, nel modo clie riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

ltoma, addì 18 agosto 1930-XVII '

Il Ministro: Rossox1
(3767)

ÐECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Modena.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PElt LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto 31inisteriale 17 giugno 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-30, nella zona di
Guiglia e Zocca (31odena), dell'estensione di ettari 1907 circa,
delimitata dai seguenti contini:

a nord, tratto di strada provinciale Zocca-Vignola dalla
casa denominata « La Fabbrica » al bivio strada comunale

per Serravalle. Strada comunale per Serravalle dall'inizio al
Ponte sul rio Marclietto, in comune di Guiglia;

ad est, sponda destra del rio Marclietto per un tratto di
m. 125 verso valle oltre il quale provincia di Bologna. Sponda
destra del rio 31arelietto a confine tra i comuni di Guiglia e

Zoeca fino alla confluenza col rio Gliinia di Montorsello. In
comune di Zocca. Sponda destra del rio Ghiaia di Montorsello
per m. 300 verso monte dalla confluenza del rio Marchetto
alla confinenza del rio Sgarahiglia o Ugolini. Strada vicinale
della Torre dall'inizio, che è alla confluenza del rio Sgara-
Liglia col rio Chinia di Montorsello, al bivio con la strada
vicinale di Parlantino o ParlatinosStrada vicinale di Parlan-
tino fino al bivio con la strada Vicinnle della Fontana. Trat-
to di strada vicinale della Fontana dal Livio suddetto fino al

bivio con la strada comunale per Ciano. Strada comunale per
Ciano dal bivio con la strada della Fontana al bivio strada
vicinale delle Lamizze. In comune di Zocca;

a sud, strada vicinale delle Lamizze. Strada vicinale da
CA delle Lamizze al rio della Bura. Spond'a destra del rio della
Rura, per un tratto di m. 110 verso Valle. Strada vicinale del-
la Bura fino alle case di Montecorone. Strada comunale di
Montecorone fino alla strada provinciale per Zocca, Vignola.
In comune di Guiglia;

ad ovest, strada provinciale Zocca-Vignola dal bisio per
Montecorone alla casa denominata « La Fabbrica ».

Snil.a proposta della Commissione venatoria provinciale di
IIodena ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 17 giugno 1938, in trua

zona della provincia di Modena, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venutoria provinciale di Modena provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quánto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 18 agosto 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3770)

DECRETO -MINISTERIALE 18 agosto 1939-XVII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Cagliari.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e depreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan.
ziale nella provincia di Cagliari;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Cagliari ed udito il Comitato per la cacciaj

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, è vietata la enceia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Se-
norbl (Cagliari), della estensione di ettari 6000 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

a sud, strada da Monastir - Ussana - Bivio Serdianaj
ad est, Bivio Serdiana - 8. Andrea Frius;
a nord-est, strada da S. Andrea Frius a Senorbl;
a nord-ovest, strada da Senorbl a Monastir.

La Commissione venatoria provinciale di Cagliari prove-
derà, nel modo .che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà tpubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 18 agosto 1030-XV,II

Il Ministro : ROSSONI

(3782)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di quietanze
(Prestito redimibile immobiliare 5 per cento)

(3a pubblicazione). Avviso n. 357.

E stato denunziato lo smarrimento della quietanza serte JI, nu-
mero 740842 di L. 300, emessa il 29 giugno 1938, dall'Esattoria comu-

nule di Petrizzi .per versamento in unica soluzione a saldo della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento
di cui al fl. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Cu-

truzzolà Giovanni fu Antonio e Barbuto Pasquale fu Rocco secondo

Part. 38 del ruolo terreni di detto Comune, con delega a summen-

zionato Barbuto Pasquale fu Itocco per il ritiro dei titoli definitivi

del Prestito
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute oppo6izioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Reg.ia tesoreria provinciale di Catanzaro
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 1° aprile 1939-XVII

Il direttore generale: PDTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. 358.

E' stata denunziata la djstruzione della quietanza serie 1, nu-
rnero 604392, dell'importo di L. 400, rilasciata B 31 marzo 1937, dal-
l'Esattoria di Gerega, pel versamento della 14 rata di sottoscrizione
al Prestito rediinibile immobiliare 5 per cento di cui at R. decreto

5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Albertini Andreoli Carlotta
di Tolomeo, Strada Carlo e Giulio di Umberto, per l'art. 76 terreni
comune di Genga, con delega per il ritiro dei titoli definitivl del

l'restito ad Albertini Angelo fu Lorenzo.

Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre
1937-XVII, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della

prima pubblicazione del prèsente avviso, senza che siano interve-

nute opposizioni, verrà trasmessa alla llegia tesoreria di Ancona,

l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti

della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi lo aprile 1939-XVII

It d¿rettore generate: POT€NZA

(36 pubblicazione). Elenco n. 359.

O stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serte Vffi

n. 982572 di L. 83,35, emessa il 13 giugno 1938 dall'Esattoria comu-

naie di Ariano Irpino per versamento della terza rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. de-

cretodegge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Scrima Pa-

Squale, Lorenzo, Raimondo e Ginseppe fu Generoso secondo l'art. 84

del ruolo fabbricati, con delega a Scrima Giuseppe fu Generoso per
11 ritiro dei titoli definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Avellino
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli ettetti
della consegna dei titoli surldetti.

Iloma, addl 16 aprile LD30-XVII

11 direttore generalB: POTENZA

I

(3= pubblicazione). Avviso n. 360.

E stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 187149 (se-
rie III), n. 90322 (serie VI) e n. 90393 (serie VI) di L. 100 ciascuna,
rilasciate rispettivamente il 30 aprile, 30 giugno e 27 agosto 1937
dall'Esattoria comunale di Vernio (Firenze) pel pagamento della

seconda, terza e quarta Tata della quota di sottoscrizione al Pre-
stito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 193ß,

n. 1743, dovuta dalla ditta Marcht Ida, Zelinda e Clementina fu

Baldassare sull'art. 94 del ruolo terreni del detto Comune con de-

lega a Lucarini Giovanni fu Corinto-Vernio, per il ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Firenze,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli sudiletti.

Roma, addi lo aprile 1939-NVII

Il direttore generale: POTENZA

i (3a pubblicazione). Avviso n. 361.

E' stato. denunziato lo smarrimento delle quietanze serie VI nu-
meri 842257 e 842320 di L. 216,70 ciascuna, rilasciate rispettivamento
il 12 giugno ed il 5 agosto 1937 dall'Esattoria comunale di Sant'Elia
a Pianisi, per versamento della terza e quarta rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 iper cento di cui

al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Silvaggio Fer-

dinando di Giuliano di Ripahottoni secondo l'art. 198 del ruolo ter-

reni con delega al suddetto Silvaggio Ferdinando per il ritiro del

titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del n. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Campobosso
l'attestazione che terrA le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 aprile 1930-XVil

Il direttore generale: POTENZA

(3a pubblica:irne). ,
AVviso n. 362.

V stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 83742 (se-
rfe I) di L 267, rilasciata il 20 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Monesiglio (Cuneo) pel versamento della la e 2a rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. de-

creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Arena Pietro
fu Giuseppe Carlo, secondo l'art. 16 del ruolo terreni di dello Co-

mune, con delega all'esattore consorziale di Monesiglio per il ritiro
dei titoli definitivi del Prestilo.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che silmo intervenute opposizioni, verrA
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cuneo,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 aprile 1930-XVII

Il direttore generale: PoTENZA

i

(3a pubblica:Jone). Avviso n. 363.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie VI

n. 458918 di L. 133,30 emessa il 19 agosto 1937 dall'Esattoria comunale
di San Gregorio da Sassola iper versamento della quarta rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per
cento di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta

Petronzelli Anacleto, Leonardo ed Andrea fu Gregorio secondo l'ar-

ticolo 46 del ruolo terreni di detto Comune, con delega ad lppoliti
Anacleto fu Giovanni Maria per 11 ritiro del titoli definitivi del

Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 1• aprile 1939-XVII

li direttore generale: POTENZA
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(3a pubblicazione). Avviso n. 863-11

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza sette VI

a. 458019 di L. 486,70 emessa 11 10 agosto 1937 dall'Esattoria comu

nale di San Gregorio da Sassola per versamento della quarta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per
cento di cui al 8 decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla dittu

Pentrozelli Anacleto, Leonardo ed Andrea fu Gregorio, ecc., secondo
l'art. 47 slel ruolo terreni, con delega ad Ippoliti Anacleto fu Gio
vanni Maria per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 növembre 1937. n. 1903, si
fa noto che truscorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza clie siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tèsoreria provinciale di Bon10
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi lo aprile 1930-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(3= pubblicazione). Avviso n. 363-111.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serte Vi no-
mero 458917 di L. 100 emessa il 10 ugosto 1937 dall'Esattoria comu-

nale di San Gregorio da Sassola per versamento della <Iuarta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per
cento (11.cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Petronzelli Sebastiano ed Irene fu Domenico, ecc., secondo l'art. 23
del ruolo fabbricati, con delega ad 1ppoliti Anacleto fu Giovanni

htaria per il ritiro del titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrA
rilasciata alhi. Sezione di Regia tesoréria provinciale di Roma
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, add1 lo aprile 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(3a pubblica.ione). Avviso n. 384.

E stato denunzidto lo smarrimento della quietanza serie 11
n. 138282 dell'importo di L. 235, rilasciata 11 13 marzo 1937 dall'Esat-
toria di casola, pel versamento della la rata di sottoscrizione al
Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di cui al R. decreto
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Malaspina Giovanni fu
Paolo, per l'art. 100 terreni del comune di Casola, con delega per
11 ritiro del titoli definitivi del prestito allo stesso Malasping Gio-
Vanni fu Paolo.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi set mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Apuania
l'attestazione che terrA le vaci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli del Prestito.

Itoma, addi 16 aprile 1930-XVII

Il direttore generale: POTENZA

E

(3• pubblicazione). AVViso n. 365.

Ë stato denunziato 10 smarrimento delle quietanze serie I nu-
meri 268818 e 268964, serie 11 n. 628138 e serie III n. &i3140 di L. 120
la prima e L. 116 ciascuna le altre emesse dall'Esattoria comunale
di Muggia rispettivamente 11 31 marzo, 5 maggio. 18 giugno e 18
agosto 1937 per versamento della prima, seconda; terza e quarta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare o per
conto di cut al R. decreto 5 ottobre 193ô, D. 1743, dovuta della ditta
Scala Lucia vedova Sincich secondo l'art. 210 del ruolo fabbrienti
di detto Comune, con delega a Sincerl Luciano fu Pietro, via dei
Lauri n. 0, per ritiro del titoli def1nitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto' che trascorsi del mesi dalla data della prima pubblicazione

del presente avviso senza che siano intervenute oppostatoni, verrà
rilasciata alla Sezione di .Regia tesor¢ria provinciale di, Trieste
l'attestazione che terrà le veci della quietanzA smarrita agli effet)1
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 16 aprile 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(36 pubblicazione). Avviso n. 366.

E stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 11
n. 303759 di L. 335 emessa il 30 marzo 1937 dalla Esattoria comunale
di Anzio per versamento della prima rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta e Eredi Boni
fu Giuseppe, amministratore on. Di Giacomo Giacomo . secondo
l'art. 29 del ruolo fabbricati di detto Comune crn delega al sum-
menzionato Di Giacomo Giacomo per 11 ritiro del titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, tt. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effettle
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 16 aprile 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n, 367.

E etato denunziato lo smarrimento della quietanza serie III
n. 241898 di L. 100 emessa il 27 aprile 1938 dall'Esattoria cornunale

di Macchiagodena per versan>ento della seconda rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di

cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Meo

Umberto e Nicola fu Felice secondo l'art. 53 del ruolo fabbricati

di detto Comune con delega al succitato Meo Umþerto fu Felice per
il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novemþre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Campobasso
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 10 o,prile 1939-XVII

Il direffore generale: POTENB

h

(3a pubblicazione). Avviso n.. 308.

E stato denunziato 10 smarrimento della quietany.a perte i

n. 196124 di L. 300 emes6a il 10 giugno 1937 dall'Esattoria comunale
di Paola per versamento della quarta, quinta e sesta rota della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobillare 5 per
cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla
ditta Guerreggiante Pandrella Garibaldi fu Giuseppe secondo l'ar-
ticolo 148 del ruolo terreni di detto Comune, con delega all'esattore
comunale di Paola per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cosenza
l'attestazione che terrA 1e veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 1 aprile 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(3a pubblica:fone). Avviso n. 308-11.

E stato denunziato lo smarrlmento della quietanza serie I
n. 196125 di L. 400 emessa 11 10 giugno 1937 dall'Esattoria comunale
di Paola per Versamento della quarta, quinta e sesta rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibito immobiliare 5% di cui
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al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Pandrella
Guerreggiante Garibaldi e moglie secondo l'art. 265 del ruolo terreni,
con delega all'esattore comunale di Paola per il ritiro dei titoli

definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrA
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cosenza
l'attestazione che terrA le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 1• aprile 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(3• pubblicazione). Avviso n. 369.

12 stat, denunziato lo amarrimento della quietanza serie 11, no-
mero 107733 di L. 983,35, emessa il 31 marzo 1937 dall'Esattoria comu-

Dale di Piazza al Serchio per versamento della prima rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 ¶, di
cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Marchió

Ulderico NicoL 3/5 fu Giuseppe e Marchio Giuseppe Augusto Ar-

inando ed Anna Maria fu Roberto per 1/5, AmbrC6ini Nobili Gustavo
e llenato fu Giuseppe 1/5 propr., Accorsini Angela fu Giuseppe e

Marchio Teresa fu Francesco usufr. secondo l'art. 48 det ruolo ter-

rent con delega a Rocchiccioli dott. Giovanni fu Costante per il ri-

tiro del titoli deftnitivi del Prestito
A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 noveinbre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrA
rilasciata alla Sezione di Regin 1esoreria provinciale di Lucca l'at-
testazione che terrà le veel della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddett1.

Itoma, addi 1• aprile 1939-XVil

11 direttore generale: POTENZA

(3· pubblicazione). Avviso n. 372.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 63M12 (se-
rie VIII) di L. 66, rilasciata 1116 dicembre 1937 dall'Esattoria comunale
di Montalhano lonico (Matera) pel pagamento della seconda rata
della quota di sottoscrízione al Prestito redimíbile 5 % di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Centola
Eleonora e Antonietta sorelle fu Nicola, sull'art. 16/S del ruolo fab-
bricati di detto Comune con delega a Centola Elena fu Nicola per il
ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Recia tesoreria provinciale di Malera,
l'attestazione che terrA le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 1• aprile 1930-XVII

11 direttore generale: PorazA

(3a pubblicazione). Avviso n. 372-11.

E etato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 63M13 ise-
rie Vill) di 1. 166,65 rilasciata il 16 dicembre 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Montalbano fonico \Matera) pel pagatuento della sesta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al
II. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743 dovuta da!!a duta Centola
Eleonora ed Antonietta sorelle fu Nicola e De Crisci Rosina fu Giu-
seppe Nicola vedova Centola, asufruttuarta in parte. Sull'art. 45 del
ruolo terrent di detto Comune con delega a Centola Elena fu Nicola
per 11 ritiro dei titoli definitivi del Pre.stito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, st
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrA
rilasciata alla Sezione dl Regia tesoreria provinciale di Matera
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 1• aprile 1939XVil

il direttore generdld: POTENZA

(36 pubblicazione). Avviso n. 370' (36 pubblicazione). Avviso n. 373.

E etato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie VI, nu-
Inero 129107 di L 150, emessa 11 18 novembre 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Marecíano per versamento della sesta rata della quota dí
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto 5 ot-

tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Federici Sestilio fu Davino,
secondo l'ad. 171 del ruolo terreni di detto Comune con delega at
succitato Federici Sestilio per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorst sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Perugia
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 aprile 1939-XVll

E' stato denunzlato 10 emarrimento della quietanza 6erie 111, nu-
mero 721263 di L. 116 60, emessa il 30 giugno 1937 dall Esattoria co-

munale di Ottida per versamento della terza rata della quota di sot•
Loscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalta ditta Marchetti 111u-
minato fu Pletro secondo l'art. 59 del ruolo tabbricati di detto Co-
mune, con delega al suddetto Marchetti lliuminato per 11 ritiro dei
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 10 novembre 1937, n. 1903, et
ta noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrA
rilasciata alla Sezione di Hegia tesoreria orovinciale di Ascoli Piceno
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli ettetti
della consegna dei titoli suddetti.

Il direttore generale: POTENza
Roma, addi 1• aprile 1939 Vil

li direttore generale: POTENZA

(3. pubblicatione). Avviso n. 371.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie IV, nu-
mero 58707 di L. 116,65. emessa il 23 ottobre 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Hiparbella per versamento della quinta rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile immobillare 5 ¾ di cui at Regio
decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Morganti Isaia di
Giuseppe, secondo l'art. 38 del ruolo terreni di detto Comune, con
delega al succitato Morganti Isaia per il ritiro dei titoli definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervennte opposizioni, verrA
rilasciata alla Sezione di negia tesoreria prosinciale di Pisa, l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna del titoli suddetti.

(3a pubblicazione). Avviso n. 373 II.

E' stato denunziato lo emarrimento della quietanza eerie Ill, no-
mero ;21264 di L. 16,ti0, emessa il 30 giugtto 1931 dall'Esattoria comu-
naie di Ofilda per il versamento della terza rata della quota di 60t-
toscrizione al Prestito redim1bile immobiliare 5% di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1243. dovuta dalla ditta Marchetti Illu-

minato fu Pietro, secondo l'art. 155 del rnGlo terreni di detto Comune
con delega at succitato Marclietti liluminato per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, st

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza cite siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesorerta provinciale di Ascoli Piceno
l'attestazione che terrh le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddelti.

Roma, addl 1• aprile 19394Vil Roma, addi 1• aprile 1930XVil

JL direttore generale: POTENZA fl diret(OT€ g€n€TGid: PflENZA
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(3* pubblica:ione). Avviso n. 374.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze serie 111, nu
mero 851605 di L. 251, e serie IV, n. 98al33 di L. 249, emes6e rispetti·
vamente 11 28 giugno ed il y settembre 1937 dall'E6attoria comunale
di Termini Imerese per vensamento della 1•-3a e ga4a rata della
quota di sott06erizione al Preestito redimibile immobiliare 5 % di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Zar.
cone Filippo di Agostino, secondo l'art. 689 del ruolo fabbricati di
detto Coniune con delega al suddetto Zarcone Filippo di Agostino,
via Agricoltori, 12, Termini Imerese, per il ritiro del titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrù
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Palermo
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titolf suddetti

Roma, addi 1• aprile 1939-XVll

il direttore generale: POTENZA

(36 pubblicazione). Avvi6o n. 375.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie Ill, nu-
mero 75049 di L. 700, emessa il 28 luglio 1937 dall'Esattoria comunale
di Mazara del Vallo per vensamento della 26 e 3a rata della quota di
60ttoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Banca del La-
voro Società anonima cooperativa di Mazara, 5600000 l'art. 34 del
ruolo fabbricati di detto Comune, con delega alla suddetta Banca del
Lavora di Mazara per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avvigo senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Trapani
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 1• aprile 1939-XVII

11 direttore generale: POTFÆZA

(3* pubblicazione). Avvi6o n. 375-0.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 111, nu-
mero 75948 di L. 934, emessa 11 28 luglio 1937 dall'Esattoria comunale
di Mazara del Vallo per versamento della 2. e 3. rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al

R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Banca del
Lavoro di Mazara secondo l'art. 281 del ruolo terreni di detto Co-
mune, con delega alla 6uddetta Banca del Lavoro di Mazara per il
ritiro det titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Trapani
l'attestazione che terrA le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 1 aprile 1939-XVII

li direttore generale: PoTENZA

(3. pubblica:lbne). Avviso n. 375-m.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie III di

L 300, emessa il 28 luglio 1937 dall'E6attoria comunale di Mazara del

Vallo per versamento della la, 2. e 3= rata della quota di sottoscri-
zione al Piectito redimibile immobiliare 3 °/o di cui al H. decreto-

legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Banca Commerciale

e Banca del lavoro di Mazara secondo l'art. 285 del ruolo terreni di

detto Comune, con delega alla suddetta Banca del Lavoro di Mazara

per 11 ritiro dei titoli definitivi det Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, st

ta noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di llegia 1esoreria provinciale di Trapani
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 10 aprile 1939-XVII

Il direttore generale: POTF.NZA

(3• pubblicazione). Avviso n. 376.

E' etato denunziato lo emarrimento della quietanza serie II, nu-
mero 229535 di L. 168, emessa 11 18 aprile 1937 dall'Eenttoria comu-

nale dl Ferentino per versamento della la e 2* rata della quota di

60tto6erizione al Prestito redimibile 5 © di cui al R. decreto-legge
5 Ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gerardi Arcangelo di Gio•
vanni, secondo l'art. 414 del ruolo terreni di detto Comuile, con de-
lega a Gerardi Pietrina di Pietro, nata Coppotelli, per il ritiro dei
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Frosinone
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti a Fora Adamo fu Davide, designato
per il rittro della quietanza di saldo.

Roma, addi 1e aprile 1939-XVII

11 direttore generale: POTENZA

(3. pubblicazione). Avviso n. 377.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie I, nu-
mero 600005 di L. 800, emessa il 25 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Ancona per versamento della 1• e 2· rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al 11. decreto-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta commerciale Rossi
Raffaele secondo l'art. 132 del ruolo fabbricati di detto Compne, con
delega a Rossi Rinaldo per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,.81
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Ancona
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrità agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Iloma, addl 16 aprile 1930-XVII

11 direttore generale: POTENZA
(1674)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO - PORTAFOGLIO DELLo STATo

14. 173.
Media dei cambi e del titoll

del 25 agosto 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , . . , 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . • s . . • • 88, 98
Francia (Franco) . . . . . . . . . . 50, 35
Svizzera (Franco). . . . . . . . . . 428,25
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 44
ßelgio (Belga) - · · · · a a e . . 3,22
Canadá (Dollaro)- . . • e . . . . . 19 -
Danimarca (Corona) . . . , , , , , , 3,972
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . 1,5920
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,4695
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . 10, 2175
Polonia (Zloty) . . • « . . . . . . 355,90
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0, 8075
Svezia (Corona) . . . . .

.
. . . . . 4, 5875

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . , 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16, 23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . , 3, 5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 15,10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439, 56
Rendita 3,50% (1906) .

. . . . . . . . 12, 125
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . 70, 125
Id. 3.00 % Lordo . . . . . . . . . 50, 025

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 60, 375
Id. Id 5 % (1936) . . • a . . 91, 325

Rendita 5 % (1935) . . . . . a , a 90, 50
Obbligaziont Venezie 3,50 % . . . . . . . 90,925
ßnoni novennall 5% · Scadenza 1940 . . . . . 98,95
Id. id. 6 % . Id. 1941 · · · · . 100,075
Id. id. & % • Id. 15 febbralo 1943 . . 89, 725
14. id. & % - Id. 15 dicembre 1945 . a 89, 875
Id. Id, 5 f, . Id. 1944 . . . . . 94 -
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore
della Cassa rurale di Giba (Cagliari)

IL GOVERNATORE DEI LA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L.\ DIFES.\ DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-Icgge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
talo con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 638;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 6 gennaio 1939-XVII,
con il quale si è provveduto alla revoca da'l'autorizzazione all'eser-
rizio del credito ed alla messa in liquirlazione della Cassa rurale

di Giba, con sede nel comune di Giba (Cagliari). secondo le norme
di cui al capo VIII del' citato testo unico ed al titolo VII, capo III,
del nredetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 6 gennaio 1939-XVII,
col quale si è nominato il sig. Giovanni Pani commissario liqul-
datore della Cassa rurale suindicata;

Considerato che il predetto commissario liquidatore ha rasse-

gnato le dimissioni dall'incarico e che occorre, pertanto provvedere
alla sua sostituzione;

Dispone:

T1 sig. Salvatore Pennisi fu Sebastiano è nominato commissario

liquidatore della Cassa rurale di Giba, avente sede nel comune di

Gibn (Cagliari), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal ca-

po VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-NV,

n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del sig. Giovanni Pani.

Il pre6ente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//t-
ciale del Regno.

Roma, addì 24 agosto 1939-XVII
V. AZZOLINI

(3819)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza de11a
Cassa rurale ed artigiana « Beato (iiovanni Liccio » di Cac=
camo (Palermo).

IL GOVERNATORE DEf.i.A flANCA D'ITALIA

CAPO DEI I 'ISPETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPARNII0 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggt sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa '

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modill-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636,

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 1 giugno 1939-XVII,
con il quale si è provveduto allo scioglimento degli organi amini-
nistrativi della Cassa rurale ed artigiana a Beato Giovanni Liecio =

di Caccamo, con sede nel comune di Caccamo (Palermo);
Veduto il proprio provvedimento in data 16 giugno 1939-XVII, con

il quale venivano nominati il cominissario straordinario ed i mem-
bri del Comitato di sorveglianza per l'amministrazione della Cassa
suindicata;

Considerato che il sig. Filippo Randazzo, membro del Comitato
di scrveglianza, lm rassegnato le dimissioni dell'incarico affidatogli
e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il rag. Bartolo Aglialoro di Giovanni è nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana « Beato
Giovanni Liecio » di Caccamo, avente sede nel comune di Caccamo
(l'alermo), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII
del teôto unico delle leggi sull'ordinamento delle Caese rurali ed

artigiane, approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo II del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, Ino-
dificato con le leggi 7 marzo 1938.XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, in sostituzione del síg. Filippo Randazzo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gar:cita Ufficiale
del Regno.

Iloma, addi 24 agosto 1939-XVII
V. AzzouxI

(3820)

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a 36 posti di sottotenente in servizio permanente effettivo
nelle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio

IL DUCE DEl. FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723, sull'ordi-
namento del Regio esercito, convertito in legge con la legge 17 di-
cembre 1934-XIII, n. 2110, e successive modificazioni;

Vista la legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli uff¾
ciali del flegio esercito, e successive modificazioni;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione della pre-
detta legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026; .

\isto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli uffl-
ciali del Regio esercito, approvato con it. decreto 14 marzo 1938-XVI,
n. 596, e successive modifìcazioni;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione delle predette
disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del Regio esercito;

Visti gli articoll 11 e 12 del R. decreto-legge 1G febbraio 1939-XVll,
n. 312;

Vista la legge 7 glugno 1934-XII, n. 899, sull'avanzamento degli
uffeinli del Ilegio esercito, e successive modificazioni;

Visti i Regi decreti-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172 e 21 ottobre
1937-XV. n. 2179, che estedono a coloro che lianno partecipato alle
operazioni mihtari in Africa Orientale o in servizio non isolato al-
l'estero le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-1918;

Visto il II. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1170, contenente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

.\isto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1587; concernente
i requisiti per l'ammissione ai concorsi di nomina ad impieght sta-
tali:

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo del
16 giugno 193!-X, contenente le norme per l'espletamento dei con-
consi di ammissione negli impieghi statali, e succe66ive modificazioni;

Vista l'autorizzazione del DUCE del Fascismo, Capo del Governo
del 20 giugno 1939.XVII;

Decreta:

Art. 1.

E' indotto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina a
sottotenente in servizio permanente effettivo delle armi di fanterla,
cavalleria, artiglieria e genio. limitatamento agli ufficiali subalterni
di complemento delle predette armi, che si trovino in una delle

seguenti condizioni·
a) sebbene in possesso dei necessari requisiti, non furono am-

messi agli esami del concorso indette col decreto niinisteriale
29 aprile 1936-XIV, per mancato inoltro, da parte delle conipetenti
autoritA, dei documenti prescritti, presentati nei termini fissati, ov-
vero percliè dichiarati con ritardo fisicamente idonei dal collegio
medico-legale in difformità ai precedenti giudizi sanitari;
- ammessi al concorso sopradetto, non poterono partecipara

in tutto o in parte ai relativi esami per mancata o ritardata parte-
cipazione della data degli esami stessi o per cause comunque dipen-
denti dal servizio militare;
- dichiarati idonei nelle prove scritte del concorso sopracitato,

sostenute in Africa Orientale Italiana, non poterono rimpatriare per
ragioni di servizio entro jl 31 dicembre 1936-XV, per frulre, prima
degli esami orall, della Heenza dal 1• gennaio al le febbraio 1937-XV,
prescritta dall'articolo 10 del citato decreto ministeriale 29 aprile
1936.XIV;
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b) si trovavano in servizio nelle colonie alla data 1• novembre

193'a-XIII e abbiano compiuto o vengano a compiere entro il 31 ot-

tobre 193AXVIII cinque anni di effettivo servizio militare dei quali
nimeno duo nelle colonie col grado di utneiale

1.0 Regie Accademie militari di Torino e di Modena, in base agli
telenchi precedentemente compilati in occasione del sud<letto -con-

corso del 1936, accerteranno quali degli uf0ciali di complemento non

þoterono prendere parte al concorso stesso per essersi trovati in una

delle condizioni sopra specifleate, e avranno enra di informarli a
mezzo dell'Arma dei carabinieri Tteali, se residenti nel Ilegno, o con
altro mezzo idoneo. Se residenti fuori del Ilegno, del concorso indetto
col presente decreto.

Art. 2.

11 numero dei posti messi a concorso è il seguente:
arnm di fanterin, 21:
arma di carnlleria, 2•
arma di artiglieria, 10:
arma del genio, 3.

Per !'ammissione al concorso si prescinde dal requisito del
limile di etù. ·

I candidali, di en! alla lettera a) del precedente articolo 1, che
gostennero con esito favorevole le prove scritte nel concorso bandito
tol decreto Ministeriale 29 aarile 1936-XIV sono dispensati dal ripe-
terle.

Per gli ufficiali, di cul alla lettera b) del precedente articolo 1,
11 requisito del servizio militare nelle colonie è considerato titolo
sufficiente, per l'ammissione al concorso, indipendentemente dal
titolo di studio eventualmente posseduto.

Sono esclusi dal partecipare al concorso gli appartenenti alla
razza ebraica.

Art. 3.

Norme cui dovranno attenersi i concorrenti.

,I concorrenti dovranno far domanda, in earta da bollo da L. 6,
indirizzata al ministero della guerra, direzione generale ufficiali in
servizio permanente, con l'obbligo di presentarla, unitamente ni
oenmenti prescritti, non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione
de\ presente decreto nella Ga::efta Ufficiale del Regno, al comando
del distretto cui sono effettivi, oppure, se in servizio militare, al co-
nuAido del corpo od ente dal quale dipendono.

I concorrenti residenti all'estero hanno l'obbligo di presentare
la domanda nel termino suddetto alla competente autorità diplo-
matica o consolare

Nella domanda i concorrenti dovranno:
a) elencare i documenti e titoli allegati;
b) indicare il loro preciso recapito (delle successive eventuali

variazioni dovranno dare tempestiva partecipazione all'ente cui è
stata presentata la domanda, il quale, a sua volta, dovrà darne par-
tecipazione al Ministero 'della guerra);

c) dichiarare che non appariengono alla razza ebraica.

Non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Ga::ctra Ufficiale i concorrenti dovranno, altresi, pre-
sentare alle stesse autorità di cui al 1• e 20 comma del presente
articolo i seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 8,
legalizzato dal presidente del tribunale o dal pretore;

2) certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da
L. 4, di data non anteriore di 3 mesi alla scadenza del termine sta-
t>ilito per la presentazione delle domande, legalizzato dal presidente
del tribunale o dal pretore se rilasciato dall'ufficiale dello stato
civile, dal prefetto se rilasciato dal podeath nella sua qualità di capo
del Comune.

Gli italiani non regntcoll che avessero ottenuto la cittadinanza
italiana debbono dimostrare di essere liberi da qualunque obbligo
di servizio militare da adempiere nello Stato da cui provengono;

3) certificato, in carta da bollo da L. 4, rilasciato nell'anno
XVIf E.F., dal competente segretario federale dei Fasel di combatti-
mento (o da chi ne faccia le veci) ovvero da gerarchie fasciste locali
con il visto del segretario federale (o di chi ne fa le veci) attestante
l'appartenenza, nonche l'anno, il mese e il giorno di iscrizione ai
Fasel di combattimento, o al Gruppi universitari fascisti o alla G.I.L.

Per gli italiani non regnicoli o per i cittadini italiani residenti
all'estero 11 certificato d'iscrizione al P.N.F. deve essere rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero
e firmati dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali
dei Fasci all'estero;

4) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da
bollo da L. 12. di data non anteriore di 5 mesi alta scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle domande, rilasciato dal
segretario detta llegia procura del luogo di nascita del concorrente
e legalizzato dal procuratore del Ile imperatore; per i cittadini Ita-
liani nati all'estero de‡to certificato dovrà essere rilasciato dal casel-
lario centrale presso 11 311aistero della giustizia;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica,.irL
carta da bollo da i.. 4, di data non anteriore di 3 mesi alla scadenza
del termine stabilito'per la presentazione delle domande, rilasciato
dal podestà del Conume di abituale residenza del concorrente e le-
galizzato dal prefetto;

6) certifleato di stato libero, di data non anteriore di 3 mest
alla scadenza del terminè stabilíto per la presentazione delle do.
mande; oppure, se 11 concorrente é ammogliato, certincato compro-
vante l'avvenuto matrimonio. 1)etti certitlenti, in carta da bollo da
I.. 4, debbono essere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal
pretore;

7) fotografla recente, con firma del concorrente, ttutenticata
da un llegio notaio o dal podestä. La flrma del notaio deve essero

legalizzata dal presidente del Tribunale o dal pretore; quella del
podestA dal profetto

Se il concorrente è in servizio militare la fotografla puð essere
antenticata dal comandante del corpo o ente dal quale egli dipende;
se trovasi all'estero, dall'autorità diploniatica o consolare.

8) uno dei seguenti titoli di studio:
diploma di niaturità elassica o scientifica;
diploma di abilitazione conseguito in qualsiasi sezione di

istituto tecnico;
diploma di abilitazione rilasciato da un Regio istituto

commerciale;
diploma di licenza o di abilitazione rilasciato da un Regio

istituto industriale;
diploma di abilitazione rilasciato da un istituto industriale

libero, diriliarato sede di esame o pareggiato;
diploma di licenza di un Regic istituto nautico:
diplomi di porito minerario rilasciati dalle Regie scuole

minerarie di Agordo ed Iglesias, purchè conseguiti rispettivamente
a decorrere dallanno scolastico 1929-30 e 1930-31; rilasciati dalle Regio
scuola minerario di Caltanissetta e Massa Marittima, purché con.

Seguiti a decorrere dall'anno scolastico 1932-33;
9) tutti quegli altri titoli di studio che il concorrente credesso

di produrre.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso

altre Amniinistrazioni dello Stato.
I concorrenti in servizio militare sono dispensatt dalla presen.

tazione del documento indicato al n. 2.
Tutti i titoli di studio comunque presentati debbono essere in

originale o in copia autenticata da Regio notaio debitamnete le-
galizzata. Non sono ammessi certificati, anche se legalizzati, dal
provveditore agli studi.
I candidati, al fine di non incorrere nell'esclusione dal concorso,

devono ottemperare rigorosamente a quanto è richiesto nel presente
articolo, curando scrupolosamente di presentare alla competente
autorith tutti i documenti richiesti non oltre 11 termine stabilito, in
perfetta regola con le date di riluECIO e le dOVUte legaliZZaZIORI.

Solo per i enndidati che trovansi in Albania, in Libia, nelle
15010 italiane dell'Egeo, nei territori dell'A.O.I o all'estero, i docu-
menti richiesti potranno pervenire al Ministero della guerra entro
novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gaz:etta Ufficiale, fermo restando l'obbligo di presentare la do-
manda non oltre i sessanta giorni dalla data suddetta (l'invío del do-
cumenti stessi potrà essere effettuato direttamente dnlle rispettivo
famiglie o da altra persona di fiducia che i concorrenti dovranno
indicare nella don anda).

Art. 4.

Norme cui dovranno attenersi le autorita militaff.

Le autoritA ricerentL accetteranno le sole domande che dál can.
didati siano presentate, con tutti i documenti prescritti, non oltre
60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz.
:etta Ufficiale, salvo quanto è disposto per i concorrenti di cui al.
l'ultimo comma del precedente articolo 3.

All'uopo su ogni domanda l'autorità ricevente dovrà far risul.
tare esplicitamente la da1a sotto la quale vengono presentati la do•
manda e i documenti che devono corredarla, tenendo presente che
nessun documento può essere accettato dopo i termini prescritti.

i.e autorità riceventi trasmetteranno al piti presto, direttamento
al Ministero della guerra, .direzione generale ufficiali in servizio per.
manente, le domande con gli annessi documentl, a mano a mano
che vengono presentate, facendole, ad ogni modo, pervenire al Afi-
nistero stesso non oltre 75 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Ga::elta Ufficiale.

Non oltre il termine suaccennato le autorità riceventi faranno,
altresi, pervenire al Ministero della guerra:

a) 11 libretto personale aggiornato con le note caratteristiche
e con i rapporti informativi;

b) c.opia aggiornata dello stato di servizio;
c) rapporto informativo particolaregglato riguardante il ser.

vizio prestato, se il concorrente si trovi in servizio;
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d) una dichiarazione di visita medico-collegiale dalla quale
risulti in modo esplicito se il concorrente è idoneo o non al servizio
militare incondizionato nel territorio del Regno e nelle. Colonie. T.ale
visita sarà effettuata presso un ospedale militare in sede di comando
di corpo d'armata da una commissione composta del rispettivo diret-
tore di sanità (presidente), del direttore dell'ospedale e di un altro
ufflciale medico superiore (membri).

Per 1 concorrenti che trovansi in Albania, in Libia, nel terri-
tori dell'A.O.I. o in servizio non isolato all'estero, la visita sarà

effettuata presso commissioni costituite da un tenente colonnello
medico (presidente) e da due ufficiali medici, possibilmente supe-
riori (membri), secondo disposizioni che emaneranno 1 rispettivi
comandi di truppe.

Per i concorrent-i che trovansi nelle 1solo italiane dell'Egeo la
visita sarà effettuata presso una commissione composta dell'ufft-
ciale medico superiore dirigente i servizi sanitari dell'Egeo (presi-
dente), e di due altri ufficiali-medici (membri), dei quali uno potrà
essere subalterno.

Per i concorrenti che trovansi all'estero, le Regie autoritA diplo-
matiche o consolari delegheranno per la visita due medici fiduciari
cul spetta 11 compito di redigere e sottoscrivere il relativo verbale che

deve essere vistato dalle predette autoritA.
Nelle visite suaccennate, tenuto presente 11 compito di scegliere

elementi destinati a divenire officiali in servizio permanente e che
come tali, devono, anche dal lato della resistenza fisica, essere di
esempio ai loro inferiori, dovrà essere accertato, con giusto rigore,
'se i candidati siano dotati di valida costituzione fisica, con regolare
conformazione scheletrica e valido sviluppo muscolare, siano immuni
da infermitå dei vari organi ed apparati e diano pieno affidamento
di poter bene disimpegnare. 11 servizio in pace e in guerra,tanto nel
Ilegno che nelle Colonie.
Il limite minimo di statura è fissato, senza eccezione alcuna,

in metrl 1,00.
Le commissioni sanitarie dovranno inoltre accertare che i can-

dklati abbiano il visus uguale all'unitA in un occhio almeno, e non
inferiore ad un terzo nell'altro, corretto, in ambo gli occhi, l'even-
tuale vizio di refrazione, che non dovrà essere euperiore alle sei
diottrie se miopico, alle tre diottrie se ipermetropico, e se astigma-
tico dovrà essere di tal grado che la miopia o la ipermetropia totale
non sia superiore, rispettivamente, alle sei ed alle tre diottrie; per
quanto riguarda. la funzione uditiva, esst dovranno percepire la
voce afona ad otto metri di distanza da un orecchio almeno, e ad
una distanza non inferiore a cinque metri dall'altro. Saranno causa
di inidoneità i disturbi della parola (dislaliadisartria) anche se in
forme lievi.

Saranno eseguiti gli esami sussidiari del caso e, sempre, per
tutti i candidati, l'esame radioscopico del torace.
I candidati che non si presentassero a visita alla data stabilita

dalla competente autorità perderanno 11 diritto al concorso.
Le autorità sanitarle trasmetteranno immediatamente all'auto-

rità che ha disposto la visita la relativa dichiarazione medica.
I concorrenti che venissero giudicati non idonei al servizio mi-

litare incondizionato saranno senz'altro esclusi dal partecipare al
concorso e ad essi verranno restituiti i documenti presentati a cor-

redo della loro domanda, la quale, invece, dovrà essere 1rasmessa al

htinistero della guerra, unitamente alla dichiarazione di visita me-

dlca;
e) le informazioni dell'arma del carabinieri Reali, sulla con-

dotta morale, civile e politica del concorrente, e, se questi è am-

Inogliato, anche informazioni dettagliate sulle condizioni sociali e
di moralità della sposa e della di lei famiglia. Nelle informazioni
dovrà farst risultare se il concorrente appartiene o non alla razza

ebraica'e se la sposa è italiana;
f) richiesta di certificato generale mod. 44 (già mod. 42 di cui

alla circolare 228 del giornale militare 1914).
Per i concorrenti che trovansi in Albania, in Libia, nelle Isole

italiane dell'Egeo, nei territori dell'A.O.I. c all'estero, le autorità ri-
ceventi trasmetteranno immediatamente al Ministero della guerra
la domanda presentata nel termine prescritto e i documenti even-
tualmente annessi, nonche i documenti di cui alle lettere 0), c), d)
omettendo la trasmissione del libretto personale: mentre per i do-
cumenti di cui alle lettere o), f), le autorità stesse interesseranno
gli enti competenti del Regno perchè ne curino la trasmissione al
Ministero direttamente.

Le autorità cui siano notificati cambiamenti di recapito del
concorrenti, a senso del precedente articolo 3, ne daranno sollecita
comunicazione al Ministero della guerra.

Art 5.

Visita medica di accettamento definitivo.
T concorrenti, che abbiano riportato nelle prove scritte il punto

minimo richiesto, saranno tutti sottoposti ad una seconda visita
medica per gli accertamenti definitivi, con le modalità stabilite per

la prima visita, presso una commissione unica nominata dal Mini-
stero della guerra (direzione generale di sanità militare).

Tale visita sarà eff3ttuata in prossimità o durante 11 periodo
stabilito per lo svolgimento delle prove orali e pratiche.
I candidati giudicati non idonei saranno eliminati dal concorso.

Art. 6.

Afodalttù del concorso.

Per i subalterni di complemento 'che aspirano alla nomina a

sottotenente in servizio permanente effettivo nelle armi di fanteria
e cavalleria il concorso consiste:

A) in una prova scritta di cultura storica:
B) in una prova scritta di lingua francese;
C) in prove orali su ciascuna delle seguenti materie:
1) matematica;
2) armi, esplosivi e mezzi chimici;
3) elementi di balistica e tiro;
4) elementi di chimica e fisica;
5) geografia militare;
ß) topografla;
7) mezzi tecnici:
8) lingua francese:
9) lingua tedesca (o serba):

D) in una prova pratica (equitazione) per i solf aspiranti al-
l'arma di cavalleria.

Per i subalterni di complemento che aspirano alla nomina a

sottotenente in servizio permanente effettivo nelle armi di artiglieria
e genio il concorso consiste:

A) in una prova scritta di cultura storica;
B) in una prova scritta dl lingua francese;
C) in una prova scritta di disegno per i soli aspiranti all'arma

del gento;
D) in prove orali su ciascuna delle seguenti materie:

1) analisi algebrica ed infinitesimale;
2) geometria analitica .e proiettiva;
3) geometria descrittiva;
4) chimica generale:
5) meccanica razionale;
6) fleica sperimentale:
7) fortificazione campale;
8) geografia militare;
9) topografla;
10) lingua francese;
11) lingua tedesca (o serba);

E) in una prova pratica (equitazione, oppure, pei candidati
all'arma del genio, guida di automezzi).

I programmi delle singole prove, nonchè la durata delle prove
stesse, sono specifleati nelle tabelle annesse al presente decreto.

L'epoca delle varie prove sarà stabilita successivamente.
A cura del Ministero si provvederà altreal a dare comunicazione

agli interessati della loro eventuale anunissione.

Art. 7.

Norme concernenti le commissioni giudicatrici
e lo svolgimento degli esami.

Per la valutazione dei titoli e per la formazione della gradua-
toria finale del concorso sarA costituita una commissione esami-
natrice nominata dal Ministro per la guerra.

Per gli esami di concorso e per la prova pratica sarà costituita

presso la Regia Accademia di fanteria e cavalleria in Modena (per
gli uffleiali di fanteria e cavalleria) e presso la Regia Accademia di

artiglieria e genio in Torino (per gli ufficiali di artiglieria e genio)
una commissione esaminatrice nominata dal Ministro della guerra
e presieduta, rispettivamente, dal comandante della Regia Accade-
mia di fanteria e cavalleria e scuola di applicazione di fanteria e

dal comandante della Regia Accademia e scuola di applicazione di
artiglieria e genio.

Ciascuna commissione potrà essere ripartita in sottocommissioni
con norme e modalità che saranno fissate dallo stesso presidente
della commissione.

E' ammessa la costituzione, in caso di impedimento, del presi-
dente e dei membri delle predette commissioni anche durante 11
periodo di svolgimento del concorso.
I titoli da valutarsi saranno i seguenti:
a) il servizio prestato da ufficiale nel Regio esercito;
b) 11 possesso dei titoli di studio superiori a quelli prescritti

dal precedente articólo 3, n. 8.
c) le votazioni riportate nel titoh di studio comunque presem

'

tati.
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Per la valutazione complessiva di detti titoli ogni componente
della conunissione esaminatrice disporrà,dt 30 punti; la somma dei
punti assegnati da ciascun componente la commi.ssione, divisa per
11 numero dei votanti, costituirà 11 punto di valutazione dei titoli.

Per ogni prova scritta, per ogni prova ora¾ e per la prova pra-
tica, ogni componente la cominissione esaminatrice disporrà di
trenta punti; ai candidati verrà assegnato come punto di merito,
in ogni singola prova, la media aritmetica, espressa in trentesimi,
dei punti attribuiti nella prova stessa. La somma delle votazioni ot-
tenute nelle varie prove, divisa per 11 numero delle prove stesse,
costituirà 11 punto di esame.

Al punto di esame sarà attribuito 11 coefficiente 4, al punto di
valutazione del titoli 11 coeffteiente 1.
I candidati che in una qualsiasi prova di esame riporteranno

una votazione inferiore a 18/30 rson saranno ammessi alle altre

prove e verranno eliminati dal concorso.
Non è ammessa la compensazione tra la prova scritta e la

prova orale di lingua francese
I candidati che per qualsiasi motivo non ei presentassero a

qualche prova perdono il diritto al concorso.
Per stabilire 11 punto di graduatoria, si moltiplica 11 punto di

esame per il coefficiente 4; 11 punto di valutazione del titoli per 11
coefficiente 1; si sommano i prodotti e si divide il risultato per 5.

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di co-
municare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi
in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con gli inca-
ricatt della vigilanza. Essi non devono portare appuntt manoscritti,
nè libri, né pubblicazioni di qualsiasi specie e neppure carta da
scrivere, ,dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti esclu-
sitamente 6u carta portante 11 timbro di ufficio o la firma di un
membro del comitato di vigilanza. Possono soltanto consultare, nei
testi che la commissione porrA a loro disposizione, le leggi et de-
creti inserti nella raccolta ufficiale ed eventualmente i dizionari e
le altre pubblicazioni che la commissione stabilisce con speciale de-
liberazione, salvo che ciò sia vietato dai programmi di esame.
- Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso

dall'esame e perdo,il diritto al concorso,
Il comitato di vigilanza deve curare l'osservanza delle disposi-

zioni stesse ed ha facoltà di adottare i provvedimenti necessari. A
tale scopo due almeno del membri devono trovarsi costantemente
nella sala degli esami.

Çompiuto 11 lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
dpporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una
busta, Unitamente ad altra di minor fermato, debitamente chlusa,
nella quale abbla messo un foglio col proprio cognome, nome e pa-
ternità: dopo di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna
ai membri presenti del comitato di vigilanza, 1 quali appongono
sulla busta stessa la propria Arma con l'indicazione del Inese, giorno
e ora della consegna.

T.utte'le busto:vengono raccolte in pieghi, che sono enggellati dal
presidente e da lui flrmati, unitamente ad uno almeno degli altri
membri del comitato di vigilanza.

.
I pieghi sono aperti alla presenza della commissione esamina-

trice, quando essa deve procedere all'esame degli scritti. •

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che gli scritti
dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.
I lavori vengono spediti sollecitamente alle commissioni esami-

natrici - comando della Regla Accademia di fanteria e cavalleria
in AIodena (per gIt ufficiali di fanteria e cavalleria); comando della
Ilegia Accademia di artiglieria e genio in Torino (per gli ufficiali di
artiglieria e genio) - dal singoli comitati di vigilanza, in piego rac-
comandato, pel tramite del capo dell'uffleto locale.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni prese dalla
commtesione esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavori, si
redige, giorno per giorno, un processo verbale, sottoscritto da tutti
i commissari e dal segretario.
I comitati di vigilanza devono pure redigere giornalmente 11

'verbale delle operazioni da essi compiute, firmandole come sopra,
e trasmettendole nello stesso .piego raccomgndato, unitamente ai
lavori dei candidati.

I comitati di vigilanza, composti da tre a sei ufficiali, a se-
conda del numero del concorrenti, saranno nominati dalle attto-
rità alle quali 11 Ministero invierà 1 temi scritti.

Art. 8

Le prove scriite di cui all'art. 6 avranno luogo:
in Italia, in. Albania,e-itvlibia presso 1 comandi di corpo

d'armata;
in Egeo presso 11 comando forze armate;
in A.O.I. presso le sedi dei vari Governi.
Il Ministero della guerra trasmetterà tempestivarrterite' agli enti

presso i quali si svolgeranno le prove scritte le, bust sigillate con-

tenenti i temÍ per dette prove e un elenco in duplice copia dei
candidati ammpsso a sostenerle. ..•

'

A cura del Ministero stesso si provve<1erà a <lare comunicazione
agli interessati della loro eventuale ununissione al concorso, nonché
della data e del luogo in cui si svolgeranno le prove scritte.

Art. 9.
I concprrenti ammessi alle prove orali ne riceveranno diretta-

mente comunicazione dai Comandi delle Regie Accademie, tramite
le autorità gerarchiche da cuf, essi dipendono. I concorrenti appar-
tenenti ai corpi dislocati in A.O.I. saranno fatti rimpatriare a cura

dei comandi dai quali dipendono in modo da essere in Italia immedia-
tamente prima dell'epoca fissata per sostenere dette prove: essi saran-
no assunti in forza dai depositi corrispondenti alle unità alle quali
appartenevano m A.O.I. e godranno, dal momento del loro sbarco in
Italia, del trattamento metropolitano. Coloro che non risultefanno
idonei o compresi fra i vincitori del concorso-potranno, a domanda,
essere nuovamente inviati in A.O.I., altrimenti subiranno la sorte
degli

.

ufficiali nelle loro stesse condizioni appartenenti a reparti
dislocati in Patria.

Gli ufficiali di complemento in congedo, invitati a presentarsi
alle prove sia scritte che orali, godranno soltanto della facilitazione
ferroviaria (riduzione del 70 % a cui hanno diritto); i relativi scon-
trini dovranno essere rilasciati dai Comandi di distretto cui gli
ufficiali sono in forza.

Art. 10.
.

I Comandi delle Accademie trasmetteranno al Ministero della
guerra - direzione generale ufficiali in servizio. permanente -
l'elenco generale del concorrenti col risultato degÏi esamí scritti e
orali della prova pratica.

Art. 11.

I Ministero si riserva insindacabile facoltà di escludere dal
concorso gli ufficiali che non giudicasse di dover ammettere nò
sarà tenuto a comunicare i motivi delle eventuali esclusioni.

Art. 12.
Il risultato del concorso sarà pubblicato sul Ofornale militare.
I concorrenti dichiarati idonei al concorso,. saranno nominati

in servizio permatiente effettivo sulla base della graduatoria di
cul all'art. 7.
I vincitori del ,concorso saranno nominati sottotenenti in ser.

vizio permanente effettivo nell'epoca e con l'anzianità prescritte
dale vigenti leggi e disposizioni sul reclutamente degli ufficiali.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addl 20 luglio 1939-XVII

p. Il DUCE del Fatefamo, Capo del Governo
Atinistro per la guerra:

A. PaltNI

TABELLA D. 1.

Esami che debbono essere sostenuti dal subalterni di comple·
mento aspiranti alla nomina a sottotenente in servizio per·
manente effettivo di fanteria e cavalleria.

MATERIE D'ESAME
grammi dou ame

Esami scritti.
Cultura storica . . . . . . . . . . . A 5 oro 10

Lingua francese. . . . . . . . . . .
I 3 ore 8

Eeami orali.
Matematica. . . . . . . . . . . . . B 20' 0

Armi, esplosivi e mezzi chimici . . . 0 20' 0

Elementi di balistica e tiro . . . . . D , 20' 0

Elementi di chimica e fisica. . . . . E 20' 8

Geografia militare. . . . . . . . . . F 20' 0

Topografia . . . . . . . . . . . . ,
G 15' O

Mezzitecnici............ H .15' 0
,

Lingua francese. . . . . . . . . . .
I 15'. 8

Lingua tedesca (o serba) . . . . . . L 15' 8

Esperimenti pmtici.
Equitaziono . T . . . . . . . . . . - 25' 10 (l)

(1) Per i soli aspiranti all'arma di cavalletla•
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PROGRAMMA A.
CULTURA STORICA.

La prova consisterà nello svolgimento di un tema (da scegliere
dal candidato fra tre propostigli) di cultura storica, che verterà
sulla storia politico-militare dall'inizio del seconlo XVIII ai giorni
nostri.
Il candidato dovrà dimostrare di avere:

sicura conoscenza degli avvenimenti storici principali, sia
dal punto di vista storico che militare;

attitudini al ragionamento e capacità a saper trovare e de-
durre, dagli avvenimenti storief, cause ed effetti;

buona conoscenza della lingua italiana.

PaoonAMMA B.
MATEMATICA.

a) Algebra.
1. Regole generall sul calcolo algebrico. Operazioni sui binomi

o sui polinomi. Potenza di binomio di polinomi.
2. Scomposizione in fattcri - Divisibilità per (x ± a). Regola di

Ruffini.
3. Frazioni algebriche.
4. Equazioni di 1• grado ad una incognita. Sistemi di equazioni

di lo grado.
5. Equazioni di 2 grado ad una incognita. Equazioni biqua-

dratiche. Sistemi di equazioni di 2• grado.
6. Teorema sul radicall. Equazioni con radicall.
7. Equazioni esponenziali. Logaritmi.

b) Geometria.
1. Equivalenza fra figure piane. Teorema di Pitagora e sue applt.

cazioni. Similitudini sul piano. Teorema di Talete e sue applica•
zioni.

Costruzloni grafiche fondamentali (media geometrica, terza,
quarta proporzionale, ecc).

2. Proprietà fondamentali di geometria solida (rette e piani nello
spazio. Ortogonalità e parallelismo. Diedri e triedrf. Angoloidi. Ugua-
glianze di figure speciali. Equivalenza dei solidi).

3. Regola per 11 calcolo di lunghezze, aree, volumi di figure ele-
mentari (triangolo, parallelogramma, poligoni regolari, cerchia e
sue parti prisma e cilindro, piramide e cono, tronco di piramide
e di cono, sfera e sue parti).

4. Semplici problemi di algebra applicati alla geometria.

c) Trigonometria.

1. Archi di angolf, Funzioni trigonometriche. Relazioni e for-
mule fondamentali per l'addizione, la sottrazione, la duplicazione
e la bisezione degli argomenti.

2. Risoluzione del triangolo rettangolo.
3. Risoluzione del triangoli piani.
Area di un triangolo.

L'esame verterà su tre temi estratte a

tra quelle delle parti a), b), c).
sorte rispettivamente

Pnoon.tMMA C.

ARMI, ESPLOSIVI E MEZZI CHIMICI.

a) Armi.

1. Nozioni fondamentali sulle armi da fuoco in genere:
proietto, carica, lunghezza di canna, rigatura, resistenza della
canna. Armi da fuoco portatili: generalità, classiilcazione condi-
zioni, di tiro e di servizio.

2. Fucili a ripetizione ordinarla: studio delle varie parti:
canna, cassa congegno di caricamento e sparo. Sistemi di ripe-
tizione. Apparechi di puntamento. Accessori.

Pistole a rotazione: costruzione generale o funzionamento.
Munizioni delle armi portatili: proietto, carica, bossolo.

3. Armi automatiche: vari ,sistemi di automatismo. Appoggio
dell'otturatore. Congegni di sparo. Sistemi di allmentazione. Ca-
ratteristiche e particolari delle Vario specie di armi automatiche:
pistole, fucili e mitragliatrict

4. Descrizione di fucili: principali modelli a ripetizione ordi.
naria e automatici in uso in Itali.a _e nei principali eserciti esterL

5. Descrizione di mitragliatrici pesanti: priracipali modelli
italiani ed esteri.

G. Descrizione pistole: a rotazione mod. 1889;. pistola automa-
tica mod. 1910 (Glisenti); mod. 1915 (Berretta): nuovi modelli.

7. Bombe a mano e da fucile. Lanciabombe portatill. Lancia.
flamme. Lanciagas. Impiego e tipi principali.

8. Munizioni per le armi portatili in uso nell'esercito italiano.

9. Cenno sulle armt delle aeronavi e armi contraerci.
10. Armi bianche.
11. Generalità sulle artiglierie. Caratteristiche delle artiglierie.

Bocche da fuoco e loro costituzione.
12. Rigatura. Vari sistemi. Spazio di caricamento. Congegni di

chiuscru. Congegni di puntamento e di sparo. Dispo.sitivi di si-
curezza.

13. Munizioni: proietti . Classificazione - caratteristiche e co-

stituzione delle varie specie - Spolette: classincazione, costituzione
e funzionamento - Spolette meccaniche - Cariche

,
inneschi e

cartocci.
14. Cenni sugli affusti è sui traini e trasporti: affusti rigidi

e affusti a deformazione. Affusti a ruote • Instalazioni mobili dei
piccoli calibri. Installazioni semoventi e ferroviarie. Impianti e
installazioni flsse - Congegni di punteria - Strumenti di puntamento
- Freni di sparo e ricuperatori.
Traino animale - Veicoli · Rotaie a cingolo - Traino mecca-

nico • Artiglieria autotrasportata. Affusti semoventi. Carri armati
e autoblindo mitragliatrici.

15 Materiale da 65/17: descrizione e caratteristiche, funziona-
mento, munizioni.

b) Esplosivi.
1. Generalità - Esplosione ed esplosivo · Innescamento • Clas-

sificazione degli esplosivi . Forme caratteristiche di decomposi-
zione e di esplosione di una sostanza esplosiva. Effetti dell'esplo-
sione ed elementi che la determinano.. Stabilità e sensibilità. La
granitura. Qualità e quantità dei gas prodotti. Calore e tempera-
tura. Effetto balistico e forza dilaniatrice. Sensibilità. Potere di•
rompente. Saggi di stabilità.

2. Miscugli meccanici: polvere nera - Costituzione - Fabbrica-
zione - Pregi e difetti • Conservazione ed impiego.

3. Esplosivi chimici: eteri nitrici e nitroderivati - Eteri nitrici
fondamentali: nitrocellulosa e nitroglicerifia • Caratteristiche -

Fabbricazione - Impiego.
4. Esplosivi di lancio: condizioni alle quali devono soddisfare •

Caratteristiche. Polvere nera e polveri infumt a base di sola nitrocel-
lulosa e a base di nitrocellulosa e di nitroglicerina. Sostanze ag-
giunto con funzioni varie (refrigerenti, stabilizzanti, antibagliorel.

5. Esplosivi di scoppio: condizioni alle quali devono soddisfare.
Caratteristielle . Polvere nera . Pertite . Trotil Esplosivt al nitrato
di ammonio - Chedditi - Esplosivi alla uitroguanidina ed al uitrato

di piombo - Caratteristiche . Produzione . Impiego.
6. Esplosivi da rina ed esplosivi da innesco: caratteristiche, pro•

duzione ed impiego.
7. Breve cenno sulla questione delle materie prime in ItaHa,

Norme generali sulla conservazione degli esplosiVI.

c) M¢zzi chimici.

1. Tnizio della guerra chimica ed aggressivi chimici impiegati
nella grande guerra. Organizzazione del servizio chimico allo stato
attuale pres60 i principali StatL
,

Classificazione degli aggressivi chimici sotto i diversi aspetti (fl.
sico.- flsiologico •tattico). le sostanze nebbiogene, le candele fu-
mogene.

2. Produzione e caratteristiche fisico-chimiche degli esplosivi ir-
ritanti, soffoganti, tossici e Vescicatori. Concentrazione letale. Indice
di tossicità di un aggressivo. Prime cure da apportare ai colpiti dat
diversi aggressivi chimici. Gli artifizi pseudo-gas.

3. Studi preventivi di metereologia interessanti la guerra chimica.
Vari metodi di attacco con aggressivi chimici: emissioni di nubi,
tiro di artiglierie, azione aereo-chimica, carri armati.

4. Possibilità di difesa contro le aggressioni chimiche. Protezione
individuale. Protezione collettiva. Cenno sulla protezione degIl ani-
mali. Difesa contro l'iprite.

5. Organizzazione e funzionamento della difesa chimica nel qua-
dro della divisione, del reggimento e unità minori.

6. Addestramento - Distribuzione, conservazione e manutenzione
del materiale di difesa chimica in pace e in guerra. Materiale di mo•
bilitazione e di addestramento.

L'esame verterå su quattro test estratte a sorte: due sulla parte a)
ed una ri6pettiVamente 6Ulle parti 0) O C),

PROGRODIA D.

ELEMENTI DI BALISTICA E TIRO.

a) Dalistica.

1. Definizioni - Moto del proletto nel vuolo: equazione della
traiettoria - Abbassamento - Equazione della tratettoria indipendento
dalla velocità - Simmetria della traiettoria · Alezza del tiro . Velocità
Tempo.
2. Moto del proietto nell'aria - Resistenza diretta · Leggi sperl-

mentall della resistenza diretta · Densità ballatica dell'aria · Coeffl•
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ciente di forma - Ritardazione - Coeffleiente balistico - Funzione re-

sistente - Proprietà della traietoria nell'aria - Misura della velocità
iniziale . Coefficiente balistico ridotto nelazione tra gli angoli di
proieziono, le inclina21oni, i tempi e 10 velocità per punti di eguale
ascissa - Regole del tiro teso - Principio della rigidità della traietoria
- Lineo di eguale elevazione - Apihicazioni numeriche.

3. Afoto del proietto nell'aria: Resi6tenza obliqua - Forza ritar-
datrice - Forza devintrice - Aloto di rotazione del proietto attorno al
suo asse - Coppia perturbatrice - Praiczione orizzontale della traiet-
toria • Derivazione.

Nietodi approssimativi della costruzione della traiettoria.
4. Il calcolo della probabilità e degli errori applicato al tiro:

Probabilità semplice e probabilità composta · Irregolarità di tiro e

loro cause - flose di tiro - Determinazione del centro e degli assi
della rosa - Deviazioni - Devinzioni medie - Striscie del 50 per cento
- Relazione fra le stristele - Tavole del fattori di þrobabilità . Cal-
colo del per cento del colpi utili a tiro centrato e non centrato.

5. blisure angolarl e applicaziotti delle Inisure millegitnali ai pro-
blemi elementari di tiro. Tavole di tiro: generalità - Tavole di tiro
numeriche e grafiche - Applicazioni al calcolo del percento e alle
soluzioni dei ,problemi del tiro.

6. Generalità sul puntamento delle artiglierie e delle armi della
fanteria: puntamento diretto e indiretto - Sbandamento - Strumeni

per untamento - Defluizioni • Relazioni fra distanza, lunghezza della
linea di mira, abbassamento totale, alzo e scostamento - Varie specie
di tiro - Generalità sulla efficacia del tiro delle varle armi.

b) Tiro.
1. Tiro col fucile e col moschetto: tiro indÍviduale - Distanža

massima praticamente utile col fucile - Qualith halistiche delle armi
portatili: giustezza, precisione, tensione della traiettoria e penetra-
zione • Rtidetiza della traiettoria - Errore battuto - Spazio battuto -
Zona defilata - Zona protetta - Tiro di combattimento - Dispersione
del tiro collettivo • Zona battuta e zotia defilata - Vulnerabilità.

2. Tiro delle mitragliatrici: generalità - Specie del tiro - Limiti
di tiro - Aggiustamento e cotidotta del fuoco - Tiri contro bersagli in
-moto.• Tiii a- puntainento indiretto: strumenti, materiali e docu-
menti por 11 tiro; declinazione magnetica, definizioni.

3. Prepara2fotte del tiro a puntamento indiretto colle mitraglia-
trici: Ricognizioni . Operazioni preliminari - Operazioni per la pre
paruzione del tiro in direzione ed in inclinazione.

4. Esecuzione del tiro colle mitragliatrici: osservazione - Verifiche
del puntamento • Controllo del tirl - Correzione at dati di tiro -

Tiro al disopra delle truppe amic11e e attraverso gli intervalli - Tiri
dl notto e con ntbbia - Addestramento al tiro della truppa e dei
quadri - Campi di tito.

5. Il tiro controaerei della fariteria: 'generalità - Determina21one
degli alzi e degli ecostamenti - Apparecchi di mira e loro impiego -

Tiro delle mitragliatrici degli aerei: generalità e apparecchi di pun-
tamento.

G. Tiro con il cannone da 6ô/17 per fanteria: ricogniziotte - Tiro
al disopra di ostacoll - Tiro al disopra di truppe amiche • Def11a-
mento e maselieramento - Puntamento diretto · Preparazione del
tiro per 11 puntamento indiretto - Preparazione pel puntamento in
direzione - Alisura delle distanze - Determinazione dell'angolo di
tiro.

7. Cenni sul tiro dell'artiglieria: tiro a carica flesa e ad angolo
fisso • Tiro a tempo e tiro a percussione . Preparazione del tiro •

Tiro al disopra di ostacoli e delle truppe amiche - Osservazione -

Dati al efflcacia . Aggiustamento del tiro a percussione - Collega-
menti.

L'esame verterà su due test estratte a sorte: una sulla balistica
e una sul tiro.

Pacouxus E

ELE31ENTI DI CHINIICA E FI51CA.

a) Chimica.

1. Leggi fondamentali della chimica - Teoria atomica - Legge
dei volumi di Gay-Lussac - Legge di Avogadro e pesi molecolari -
Legge di Canizzaro e pesi atonilel - Atomismo moderno - Legge di
Moseley.

2. Simboll, formule, equazioni chimiche - Valenza degli elementi
e formule di struttura - Acidi, basi e sali - Nomenclatura- · Catali61 •

Termochimica.
3. Idrogeno e ossigeno - Cloro e bromo . Acido cloridrico • Com-

posti ossigenati del cloro • Importanza del cloro e del bromo dal
punto di vista bellico.

4 Zolfo . Anidride solforosa e solforica - L'acido solforico sotto
l'aspetto industriale e belHoo . Oleum.

5. Azoto . Ammontaca - Acido nitrie0 e nitrati • Utilt2zazione
dello azoto atmosferico - Importanza del Composti dell'azoto dal
punto di vieta bellies,

6. Fosféro e arsenico e loro compostl attinenti alla liliniña di
guerra:

7. Carbonio - Ossido di carbonio e anidride carbonica - Foegene
• Solfuro di carbonio.

8. Chimica organica - Añalisi elementare - Polimeria e iso-
meria - Concatenazioni dell'atomo di carbonio - Serie grassa e aro•
matica - Idrocarburi saturi - Sette etilenica ed acetilenica.

9. Idrocarburi aromatici - Radicali Alchilici - Alcoll - Alcool
metilico - Alcool etilico - Aldeidi. chetoni, acidi - Clicerina - Nitro-
gueerina.

10. Glucosio e saccarosio - Amido - Cellulosa e sue applicazioni
belliche - Cianogeno - Cenni sui composti aromatici che più interes-
Bano la chimica di guerra.

11. Silicio - Anidride silicica · Quarzo - Oggetti di quarzo fuso -
Vetri.

12. Combustibili solidi, liquidi, gassosi . Potere calorifico dei
combustibili e sua determinazione - Lubrificanti.

13. Alimentazione e alimenti . Sostanze nutritive fondamentali -
Vitamine • Dieta razionale.

14. - Acque naturali, potabili per usi domestici e industriali *
L'aria nei riguardi dell'igiene.

11 Metalli . Leghe - Studio delle leghe . Cenni di metallurgia ge-
nerale - Classificazione dei metalli - Problema nazionale del metalli
specialmente 6otto l'aspetto bellico.

16. Metalli leggeri - Sodio e potassio - Calcio · Alluminio . L'aY-
venire dell'alluminio e delle sue leghe in Italia - La leucite.

17. Metalli pesanti - Rame - Zinco - Mercurio - Piombo - hiotal-
lurgia e leghe.

18. Minerali di ferro • Siderurgia a Ferro • Ghlse • Accia

b) Física.
1. TA leggi fondamentali della meccanica applicata allo studio

del moto di un grave lanciato nel vuoto, e alla determinazione della
forza centrifuga • Il principio d'azione e reazione applicato alle armi
da fuoco.

2. Il lavoro delle macchine - Potenza e rendimento.
3. Effetti del calore sugli aeriforni . Condizioni norniall dello

etato gaseoso - Termo-dinamica e sue leggi - Macchine termicho. ·

4. Applicazione dello leggi della rifteesione della luce allo studit
delle immagini generate da specchi piani e sferici.

5. Applica2ioni delle leggi della rifrazione della luo4 8110 ditidio
delle immagini generate da lenti aferiche . Cannocchiali. '

6. Campo elettrico • Potenziale elettrico • Capacità del conduttori
- Condensatori.

7. La corrente elettrica - Reelstenza elettrica · Legge di Ohm o
sue applicazioni - Caduta di tensione.

8. Campo magnetico · Influenza, permeabilità, interesi magnetica
elettromagneismo e sue applicationi . Motore a corrente continua.

9. Effetti termici della corrente - Leggi di Joule . Potenza di una
corretite • Energia elettrica.

10. Le correnti indotte • Legge di Len2 - Diname a corrente con.
tinua • Alternatori • Intensit& e forza elettromotrice effloado di una
corrente alternata - Sgasamento - Impedenza.

11. Catnpo magnetico rotante - Motori a corrente altért18ta,
12. Trasformatori • Trasporto elettrico dell'energia.
13. Correnti di alta frequenza - Onde elettfornagnetiche e metzt

per rivelarle a La valvola termolonica a Stazioni per radiotolegfatta
e radiotelefottia.

l'eehme verterà su due tesi estratte a dottes. una stilla chimica
ed una sulla fleica.

Padaluxith F.
GEOGRAFIA,

1. Europa in generale.
2. Italia in generale.
3. Sistema alpino: generalità e caratteristiche · Alpi occidentali.
4. Alpi centrali.
5. Alpi orientali.
6. Sistema appeninico: generalità e caratteristiche . Appennino

settentrionale.
7. Appennino centrale e meridionale,
8. Bassoplano padano • Isole.
9. Italla etnografica, politica, economies. Vie di comunicazione.
10. Il confine italo-francese ed Italo-svizzem
11. Il confine italo-auàtriaco ed Italo-juµuelavo.
12. Il Mediterraneo e le principali questioni politico-militar1 che

lo intercesano.
13. Possedimenti coloniali dell'Italia.
14. Regioni pianeggianti esterne al sistema alpino.
15. Cenni sulla regione Gallica e sulle principali questioni poli•

tico-militari che la interessano.
16. Cenni sulla regione Germanica e sûllo principali questioni

politico-militari che la interessano,
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17. Cenni sulla regione Carpatico-Danubiana-Balcanica e sulle
principali questioni politico-militari che la interessano.

18. Le colonie dei principali Stati e le principali questioni poli-
tico-militari che ad e66e 6i riferiscono.

L'esame verterà su due tesi estratte a sorte.

PaconAMMA G.
TOPOGRAFIA.

1. La terra: forma e dimensioni - Modi di rappresentare la EU-

perficie terrestre (globi e carte) - Cenno sulle proiezioni cartografiche
- Concetto di planimetria e di altimetria - Concetto di carta topo-
grafica - Classificazione delle carte.

2. Scale di proporzione numeriche e grafiche - Scale ticoniche -

Problemi relativi.
3. Rappresentazione graflea dell'altimetria - Metodo delle quote

e delle curve - Linee di massima pendenza - Tinte ipsometriche
Lumeggiamento - Problemi.

4. Segni convenzionali.
5. Carte-in uso - Orientamento - Norme per la lettura delle carte

topografiche - Quadrettatura della carta.
6. Cenni sulle reti geodetiche e sulla determinazione dei punti.
7. Cenni sul rilevamento topografico regolare e strumenti relativi.
8. Rilevamento speditivo e strumenti relativi.
9. Cenni sugli schizzi a vista planimetrici e panoramici. - Itine-

ti e ricognizioni militari.
10. Cenni sul rilevamento fotogrammetrico stereofotogrammetrico

e aerofotogrammetrico.
L'esame verterà su due tesi estratte a sorte.

PaoGRAMMA H.
MEZZI TECNICI.

1. Vie di comunicazione - Diversi tipi di comunicazione: per vel-
coli a ruote, per slitte, per pedoni, per someggio; caratteristiche
principali - Cenni sulle ,principali opere d'arte - Manutenzione stra-
dale.

2. Strade ferrate - Brevi cenni sugli elementi che le costituiscono
- Stazioni ferroviarie - Segnali e dispositivi di sicurezza. Locomotive
a vapore - Materiale mobile ferroviario - Ferrovie militari - Cenni
sulla trazione elettrica - Cenno sullo sfruttamento militare delle fer-

rovie.
3. Passaggi di corsi d'acqua e riattamento di interruzioni stradali

- Cenni sui ponti di circo6tanza, di equipaggio e metallici ecompo-
nihili - Cenni sui porti - Cenni sui trasporti per via acquea e sulle
teleferiche.

4. Motori a scoppio a quattro tempi - Descrizione generica delle

parti che 11 costituiscono - Cenno sui motori ad olio pe6ante.
5. Aerostatica • Generalltò sulla sostentazione statica - Aerostati

liberi e frenati - Palloni osservatorio - Dirigibili.
Aerodinamica - Cenni sulla sostentazione dinamica - Aeroplani

e idrovolanti - Elementi principali che li costituiscono - Forze .che
agiscono su un aeroplano in volo.

6. Fotografia - Macchina fotografica e sue parti - Processo nega-
tivo e positivo - Telegrafia - Fotografia aerea - Sterefotograña · Ap-
plicazioni militari della fotografia.

7. Mezzi di illuminazione - Classificazione e principali caratteri-
stiche - Lampade Razzi - Hluminazione elettrica a distanza - Proiet-
tori elettrici - Portata - Stazioni fotoelettriche n.ilitari.

8. Telegrafia elettrica - Sistema Mome - Cenni dei sisemi Ru-

ghes, Weatston, Baudot - Ceuni sulla telegrafla Dupex - Linee tele-
graflehe.

9. "'élefonia - Apparecchio telefonico - Cámmutazione telefonica
semplice, multipla, a batteria centrale, automatica - Linee telefoniche

e loro portata.
10. Telegrafla e telefonia militare - Materiali impiegati nell'eser-

cito e loro requisiti - Telegrafla e telefonia simultanea - Telefonia

multipla e a grande di6tanza.
11. Intercettazioni (telefoniche, telegratlehe, radiotelegrafiche e

radiotelefoniche) - Impianti di stazioni tohotelemetriche di ascolta-

Zione sotterranea, di ascoliazione controneres.
12. Radiotelegrafia - Correnti e circuiti oscillanti - Onde elettro-

magnetiche - Onde smorzate e onde persisteilti - Lunghezza d'onda
- Trasmissione e ricezione radiotelegrafica od onde amorzate e ad

ente persistenti.
13. Radiotelefonia e radiagoniometria Cenni sommari sui vari

sistemi di trasmissione e ricezione radiotelefonica - Radlocomuni-

cazioni direttive e rilievi radiogoniometrici - Cenni sulle onde con-

vogliate.
14. Radiotelegrafia e radiotelefonia militare . Importanza milt-

tare del mezzi radio - Caratteri6tiche tecnico-militari dei mezzi R.T.

- Maleriali R.T. impiegati dall'esercito Organizzazione del servizio

R.T. • La radio applicata alla aeronautica.

15. Telegrafia ottica - Luci impiegate - Stazioni ottiche - Reti

ottiche - Apparati ottici in uso nell'esercito . Prolettori elettrici -
Stazioni fotoeletriche militari - Telegrafia a segnali - Apparati foto-
telegrafici - Cenni sulle trasmissioni a raggi invisibili.

16. Mezzi 6u6eidiari di collegamento - Mezzi ottici - Mezzi acu-
stici - Trasmissione di notizie con lancia messaggi - Colombi viag-
giatori - Collegamenti con velivoli - Geotelegratia.

L'eeame verterà su due tesi estratte a 60rte.

PROGRAMMA I.
L1NGUA FRANCESE.

NeRa prova scritta 11 candidato deve dar prova di saper tradurre

un qualsiasi brano in francese, facendo u60 del vocabolario.

Nella prova orale, 11 candidato deve dimostrare di saper leggere
e capire qualsiasi testo francesa, saper so6tenere una conversazione
semplice, come si trovasse a contatto di persona straniera, saper
6CriVere Íû ITSUCe60 80110 dettatura.

PaooRAMMA L.

LINGUA TEDESCA (O SERBA).

Il candidato deve dimostrare di conoscere le nozioni fonda-
mentali della lingua prescelta e dare affidamento di poter trarre
buon profitto dall'insegnamento della lingua stessa presso la scuola
di applicazione.

p. Il Ministro: PARIANI

TABELLA D. 2.

Esami che debbono essere sostenuti dai subalterni di comple•
mento aspiranti alla nomina a sottotenente in servizio per-
manente effettivo delle armi di artiglieria e genio.

MATERIE D 'ESAME Progranuni de i e
CoefBeiente

Esami scritti.

Cultura storica . . . . . . . . . . . A 5 ore 10

Lingua francese . . . . . . . . . . B 3 ore 8

Disegno.............. C tore (1) 7

Esami orali

Analisi algebrica ed infinitesimale. . C 30' s

Geometria analitica e proiettiva . . .
D 30' s

Geometria descrittiva. . . . . . . .
E 30' s

Chimica generale . .
F 20' g

Meccanica razionale. . . . . . .. . . G 25' s

Fisica sperimentale . H 20' g

Fortificazione campale . . . . . . . I 15' g

Geograta militare . . . . . . . . .
L 20' g

Topografia . . . . . . . . . . . . .
M 20' s

Lingua francese . . . . . . . . . .
B 15' s

Lingua tedesca (o serba) . . . . . .
N 15' s

Esperimenti pratici.

Equitazione, oppure, pei candidati
all'arma del genio, guida di auto-
mezzi. . . . . .

- 20' 8

(1) Per i soll aspiranti all'arma del genio.

PROGRAMMA A.

CULTURA STORICA.

La prova consisterà nello svolgimento di un tema (da scegliere
dal candidato fra tre propostigli) di cultura storica, che verterá
sulla storia politico-militare dall'inizio del secolo XVIII ai giorni
nostri.
Il candidato dovrà dimostrare di avere:
sicura .conoscenza degli avvenimenti storici principali, sia

dal punto di vista storico che mílítare;
attitudini al ragionamento e capacità a sapere trovare e de-

durre, dagli avvenimenti storici, cause ed effetti;
buona conoscenza della lingua italiana.
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PaoanAMMA B.
LINGUA FRANCESE.

NeBa prova scritta 11 candidato deve dar prova di saper tra-

durre.un qualsiasi brano in francese, facendo uso del vocabolario.
Nella prova orale, il candidato deve dimostrare di sapere leggere

e capire qualsiasi testo francese, saper sostenere una conversa-

zione semplice, come se si trovasse a contatto di persona straniera,
saper scrivere in francese sotto dettatura.

' PROGRAMMA Û.

ANALISI ALGEBRICA E INFINITESIMALE.

1. Cenno del concetto generale di funzione; diagramma carte-

siano e polare.
Cenno del concetto di limite di una funzione; furizioni continue:

numero e base dei logaritmi neperiani; calcolo di limiti fonda-
mentali • Derivata e differenziale di una funzione di una yariabile;
regole fondamentali di derivazione: somma, prodotto, quota, fun-
zione di funzione, funzione inversa ed altre funzioni fondamentali.

2. Integrali indefiniti - Integrali che si ottengono dalle regole
di differenziazione del n. 1; integrazione per parti; integrazione
per sostituzione - Integrali limitati; applicazioni fondamentali del
calcolo integrale alla determinazione di lunghezze, aree, volumi.

3. Teorema fondamentale dei massimi e minimi di una funzione

di un intervallo. Teorema di Rolle, di Peano, di Cauchy, di Cava-
lieri (o della media); funzioni crescenti, decrescenti, costanti in
un intervallo; massimi e minimi in un intervallo; grado di appros-
simazione nei calcoli con numeri approssimati.

4. Derivate o differenziali successivi. Teorema di De L'Hospital.
Limite delle funzioni che si presentano sotto forme simboliche di

indeterminazione. Regola generale per la determinazione e minimi
in un intervallo.

5. Interpolazione. Formule di Taylor e Mac-Laurin con i resti

dl Lagrange e di Peano; calcolo approssimativo di e, sen. x, cos.

x. log. x., (1 + x), ecc.
6. Determinati .- Sistemt di equazione lineari - Fun210ne intera

e coefficienti reali: regola di Ruffini per la divisione di un polimonio
per x - a - Calcolo numerico approssimato di una radice reale di

una equazione algebrica o trascendente; metodo analitico e grafico.
7. Funzioni numeriche reali di due o più variabili numeriche

reali. Derivate e differenziali parziali; differenziale totale. Derivate

successive; inversione delle derivazioni. Derivazione delle funzioni

composte.
8. Funzioni implielte; determinante funzionale; derivazione -

Massimi e minimi di una funzione di più variabili, o indipendenti,
o soggette a condizioni.

9. Limite superiore od inferiore di una classe di numeri reall;
applicazioni - Classe derivata - Integrale limífato ottenuto col solo

concetto di limite superiore ed inferiore; collegamento con le de-

rivate; teoremi fondamentali; limiti infiniti; funzione che diviene

infinita sotto 11 segno di integrazione. Applicazioni geometriche.
10. Metodi generali di integrazione per gli integrali indefiniti.

Funzioni razionali - Funzioni irrazionali - Integrali di differenziali
binomi (senza formule di riduzione) - Funzíoni trascendenti; espo-
nenziali; circolari.

11. Numeri immaginart - Serie a termini reali o immaginari;
criteri di convergenza - Serie i cui termini sono funzioni di una

variabile numerica reale; derivazione o integrazione applicata ai

termini di una serie. Sviluppi in serie (Taylor o Mac-Laurin) e

varie forme dei resti; applicazioni.
12. Integrazione per approssimazione. Formule dei trapezi, di

Cavalieri e di Eulero, con i loro resti - Integrazione per serie.

13. Equazioni differenziali del primo ordine; separazione delle

variabili, differenziali esatti a fattore integrante; equazioni omo-
gence, equazioni lineari e di Bernouilli.

14. Cenno sulle equazioni di ardine superiore al primo; cosí
semplici di immediata integrazione, Cenno sulla loro integrazione

per serie. Cenno del calcolo delle variazioni e applicazioni prin-
cipall.

15. Cenno sulle equazioni differenziali lineari, omogenee o pur

no. Sviluppo completo dell'equazione líneare a coefficienti costanti.

16. Integrall multipli; permutazione delle integrazioni - Arco,

area, volume descritti da un punto funzione di una, due, tre

variabili numeriche entro limiti dati; varie forme pratiche.
L'esame verterà su due tesi estratte a sorte, una fra le prime

Otto, l'altra fra le rimanenti.

PROGRAMMA D.

GEOMETRIA ANALITICA E PROIETTIVA.

1. Coordinate ascisse sulla retta.escoordinate tangenti nel fascio
di rette. Coordinate cartesiane oblique ed ortogonali e coordinate

polari nel piano; passaggio da un sistema di riferimento ad un

altro. Formule relative a proiezione, distanze, angoli, aree. Equa-
zioni di una retta; coefficiente angolare di una retta; segmenti che
una retta stacca sugli assi cartesiani; equazione nor¤\ale della
retta; punto comune a due rette; condizione affinchè tre rette
passino per uno stesso punto; condizioni di parallelismo e di orto-
gonalità fra due rette di date equazioni. Equazione di un cerchio e

problemi relativi.
2. Equazione cartesiana, equazione polare, equazione parame-

triche di una linea plana. Tangente e normale ad una linea piana
in un suo punto, sottotangente e sottonormale cartestana e polare;

.

concavità aslatoti, punti singolari, curvature, raggio e centro di

eurvatura; evoluta ed evolventi di una linea piana. Costruzione e
proprietà delle linee piane di uso píù comune; ellisse, iperbole,
parabola, parabola di ordine m. sinusoidi, linea esponenziale, ca-
tenaria; spirali di Archimede, iperbolica, logaritmica.

3. Coordinate cartesiane oblique ed ortogonali, coordinate semi-

polari e coordinate polari nello spazio; passaggio da uno ad altro

sistema di riferimento. Formule relative a proiezioni, distanza,
angoli, aree, Volumi - Relazione fra i cosent direttori di una retta.

Equazione di un piano. Coseni direttori della normale ad un piano;
segmenti che un piano stacca sugli assi; equazione normale del

piano; punto comune a tre piani; condizione affinché quattro plant
passino per uno stesso punto. Equazioni di una retta; condizione di
complanarità di due rette. Condizione di parallelismo e di ortogo-
nalità fra due piani, fra due rette, e fra un piano e una retta di

date equazioni. Equazione di una sfera e problemi relativi.
4. Calcolo vettoriale elementare: derivate di punti e di veggi

funzioni di una o più variabili numeriche. Linee gobbe; tangente,
piano osculatore, piano normale, normale principale, flessione e

torsione in un punto; sfera osculatrice e cerchio osculatore; equa-
zioni della tangente e del piano osculatore in un punto di una
linea di date equazioni parametriche. Elica circolare, sue proprietà
caratteristiche, sue proiezioni. Superfici: piano tangente e retta

normale in un punto; equazione del piano tangente e della normale

in un punto della superfleie di equazione f (x, y, z) = 0. Equazione
di una superficie di rotazione, quadriche rotonde e toro circolare.

5. Elementi impropri: legge di dualità nello Spazio e nel piano;
rapporti semplici e birapporti; gruppi armonici e costruzioni rela-
tive. Proiettività tra forme di prima specie; caso particolare della
prospettività; teoremi sull'asse e sul centro di collineazione; punti
limiti e potenze dl una protettiva fra due punteggiate; similitudine;
costruzione di Steiner; elementi uniti; problemi di secondo grado.
Involuzione sopra una forma di prima specie; involuzione sul cer-

chio; elementi uniti nell'involuzione e proprietà relative; proprietà
metriche nell'involuzione sopra una retta ed in un fascio di raggi.
Omologia , plana, affinità, omotetta, traslazione.

ß. Teoremi fondamentali sulla generazione proiettiva delle co-

niche: punti all'infinito ed asintoti di una conica; le tre specie di
coniche; come si individua una conica mediante punti e tangenti;
costruzione di una conica per punti e per tangenti ricorrendo alla

generazione Troiettiva od ai teoremi di Pascal e di Brianchon re-

lativi ad un esagono, ad un pentagono, ad un quadrangolo od a un
triangolo iscritto o circoscritto ad una conica. Costruzioni particolari
relative alla parabola ed all'iperbole, proprietà relative alla tangente
e da una trasversale dell'iperbole.

7. Involuzione sopra una conica; poli e polari; diametri, centro,
assi, asintoti; caso della parbola; estremi di un diamerto; vertici,
fuochi e direttrici; proprietà focall; eccentricità; equazione polare
di una conica; podaria di una conica rispetto ai fuochi - Costru.

zione di una conica a centro dati due diametri coningati coi loro
estremi, oppure due diainetri coniugati ed una tangente col suo

punto di contatto, oppure 1 due fuocht ed una tangente ed un

punto. Costruzione di una parabola dato il fuoco, l'asse ed una

tangente od un punto; costruzione dell'asse e del fuoco di una pa.

rabola di cui sono date due tangenti coi loro punti di contatto.

Altri problemi pratici.
8. Le coniche cose linee la cui equazione cartesiana e di se-

condo grado; come si conosee dall'equazione se la conica ò degënere
o no, e se è del tipo ellisse, iperbole o parabola; determinazione del

centro, degli assi, degli asintoti; costruzioni del tipo ellittico, del
tipo iperbolico, del tipo parabolico. Equazioni ridotte delle coniche.

Equazioni ridotte delle quadriche; l'elissoide, i due iperboloidi; i
due paraboloidl.

L'esame Verterà su due tesi estratte a sorte, una tra le prime
quattro, l'altra tra le rimanenti.

PROGRAMMA E.

GEOMETRIA DESCRITTIVA.

1. Proiezione Monge - Rappresentazione di punti, rette, plant.
Problemi fondamentali di posizione; appartenenza, parallelismo, in-
terseziont Problemi fondamentali metrici; coridizione di perpendico-
larità tra la retta e 11 piano; ribaltamento di un pian0 6M Un plûn0
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orizzontale o di fronte; proiezioni di una circonferenza; distanze,
angoli.

2. Proieziope assonometrica - Rappresentazione di punti, rette,
piani. Problemi fondamentali di posizione, appartenenza, paralle-
lismo, intersezioni. Scelta arbitraria delle proiezioni degli assi del
sistema cartesiano ortogonale di riferimento e dei relativi rapporti
di riduzione, sua giustiflcazione. Teorema fondamentale riguardante
le figure situate su piani parallell al piani coordinati; sue applica-
zioni; proiezione parallela d'angolo e proiezione cavaliera; cenni
sulla risoluzione dei problemi fondamentali metrici.

3. Proiezione centrale - Rappresentazione di rette, piani, punti;
condizioni di perpendicolarità tra retta e piano; tibaltamento di un
piano sul quadro o su un pianc ad esso parallclo. Cenni sulle prin-
cipali applicazioni alla. prospettiva ed alla fotogrammetria.

4. Generalità sul contorno di una superficie o di un solido, ri-
spetto ad un punto; metodi per determinarlo. Contorni apparenti;
cenni sui contorni d'ombra e sulle ombre portate. Casi particolari
notevoli; esempi.

5. Generalità sulle linee e superfici, e sulla rappresentazione.
Piano tangente ad una superficie in un suo punto. Superfici svilup-
pabili; superflei coniche, cilindriche, piramidali e prismatiche, loro
sviluppo sopra un piano; loro rappresentazione e risoluzione dei
problemi relativi.

6. Generalità sull'intersezione di due superfici o di una 11nea
con tma superficie; metodi per determinarla. Casi particolari no-
tevoli, esempi.

7. Superfici di rotazione e loro proprietà; paralleli e meri-
dinni. Rappresentazione delle superfici di rotazione e risoluzione
del problemi relativi. Casi particolari; notevoli; esempi.

6. liigate gobbe; direttrici; coni direttori; teorema di Chasles
e sue conseguenze. Eliche circolari e loro proprietà. Rappresenta-
zione delle eliche circolari e degli elicoidi rigati; risoluzione del
problemi relativi. Superfici elicoidali, od elicoidi e loro proprietå.

L'esame verterà su due tesi estratte a sorte, una fra i primi
quattro numeri, l'altra fra i rimanenti.

PaoonAMMA F.

CHIMICA GENERALE.

1. Richiamo ai principall concetti ed alle leggi fondamentali
della chimica. Pesi atomici e pesi molecolari. Principio di Avogadro.
Determinazione dei pesi atomici e molecolari. Cenni di termochimica.

2. Aletodi di preparazione dell'idrogeno e dell'ossigeno con spe-
ciale riguardo ai metodi industriali. Acqua. Le soluzioni. Cenni
Sulla diBSOciaZIOne el€ttrOlitiCS O 190718 degli IOui.

3. Equilibri chimici. Legge dell'azione di massa e velocità di
reazione. Fenomeni catalitici. Legge dell'equilibrio mobile. Prin-
cipio del Le Chatellieri Regola delle fasi.

4. Brevi cenni di elettrochimica e di fotochimica. Colloidi.
5. Gli alogeni considerati come materie prime per la prepara-

zlone degli aggressivi chimici. Clorati e perclorati. Genni sui prin•
cipali metalloidi e sul loro composti.

6. Metodi industriali di preparazione dell'acido solforico, del•
l'oleum, dell'acido nitrico, dell'ammoniaca e loro importanza per
la chimica di guerra.

7. Cenni sui principali metalli che hanno applicazione nella
preparazione delle leghe.

8. Brevi cenui sul sistema periodico degli elementi e sull'unità
della materia.

9. Scopo o limiti della chimica organica. Analisi elementare
dei corpi organici. Principali funzioni organiche. Isomeria, me•
tameria e polimeria. Divisione della chimica organica.

10. Serie alifatica. Idrocarburi e loro derivati. Alcooli mono e
polivalenti. Eteri semplici composti. Cenno particolare sulla glice-
rina e sulla nitroglicerina.

11. Aldeldi. Chetoni. Acidi alitatici e loro derivati. Ticalcooli.
Nitroidrocarburi. Ammino, Fosfine. Arsino, Composti organome-
tallici.

12. Carboidrati con cenno particolare sulla cellulosa e sulla
nitrocellulosa. Derivati organici dell'acido carbonico e dell'acido
carbammico. Crea, ureine e ureidi. Derivati delPacido cianidrico.
Acido fulminico.

13. Serie aromatica. Caratteri dei composti aromatici e cenni
sulle regole di sostituzione del nucleo benzonico. Denzene e omo.
loghi, loro nitro e amino derivati. Azo e diago composti. Arsine aro-
matiche.

14. Alcooll, aldeidi e chetoni aromatici. Fenoli e loro nitroderi-
Vati. Nattalina e suoi nitroderivati. Antracene e tenantrene,, loro
derivati. Composti sterociclici. Terpeni e confore.

-L'esame verterà su quattro tesi estratte a sorte: due tra i primi
otto numeri e due tra i rimanentL

Pao6asuMA G.

MECCANICA RAZIONALE.

1. Traiettoria, velocità, accelerazione di un punto in moto. Moto
curvo, rettilineo, centrale armonico, ecc.

2. Classificazione dei moti finiti (traslazione rotazione, moto ell-
coidale) - Composizione dei moti finiti.

3. Velocità ed accelerazione del moto continuo di un corpo rigido.
Moti istantanel: asse di mozzi; composizione di moti istantanel.
Studio dei moti relativi; teorema di Coriolis.

4. Moto contnuo piano di un sistema rigido e sua riduzione al
tnoto sviluppo di una linea su di un'altra; formula di Eulero-Savary;
costruzione dei centri di curvatura; applicazioni (circoli dei flessi,
ecc.).

5. Sistema materiale in quiete e in moto: massa, vincoli; spo-
stamenti virtuali; gradi libertù. Sistema di forze applicate ad un

sistema materiale. Principio dei lavori virtuali; equilibrio; solidin-
cazioni. Principio di d'Alembert e sue conseguenze.

6. Sistemt di forze in generale: vettore risultante: Vettore ino•

mento rispetto ad un punto e momento rispetto ad un asse; invariante:
asse centrale; sistemi conservativi. Sistemi di forze applicate a corpi
rigidi e liberi; equilibrio; equivalenza; coppie; riduzioni caso dei si-
stemi piani e paralleli. Poligono funicolare. Condizioni di equilibrio
di sistemi rigidl vincolati, con o senza attrito.

7. Curve funicolari. Condizioni di equilibrio e problemi fonda-
mentali. Casi particolari: forze conservative; centrali, catenaria omo-
genea e dei ponti pensill.

8. Centro di massa: teoremi fondamentali; applicazioni. Omogra-
fla d'inerzia rispetto ad un punto; momento e raggio d'inerzia rispetto
ad un asse; assi principali d'inerzia; elissodi di Poinsot. Applina21oni.

9. Lavoro; potenziale; energia cinetica e potenziale; equazione
ed integrale delle forze vive; conservazione dell'energia; stabilità
dell'equilibrio. Quantità di moto. Equazione differenziale ed inte-
grale delle aree. Applicazioni pratiche.

10. Forze istantanee e percosse. Moto di un sistema soggetto a per-
cossa. Percossa applicata ad un ssitema rigido, libero o vincolato;
caso di percossa unica e centro di percossa. Urto di due corpi.

11. Punto massa libero o vincolato (con o senza attrito) iri inoto,
in virtù dell'azione di una forza. Moti planetari: leggi di Keplero e

di Newton, problema dei due corpl. Caso del meno resistente; pic-
cole oscillazioni del pendolo semplice.

12. Moto di rotazione di un sistema rigido intorno ad un asse.

Assi di spontanea rotazione; piccole oscillazioni nel pendolo composto
(reversibile). Moto di rotazione attorno ad un punto. Applicazioni:
moti giroscopici.

L'esame verterà su due test estratte a sorte, una fra i primi sei
numeri, l'altra fra i numerl rimanenti.

PnoonAM3tA H.

FISICA SPEfUMENTALE.

Ottica geometrica.
1. Lamine piane; prismi. Teoria elementare di Gauss dei sistemi

dioltrici centrati.
2. Focometria. Diaframmi. Aberrazioni e cenno sulle loro corre-

zioni. Principi generali dell'ottica geometrica.
Obiettivi. Oculari. Principali strumenti ottici con particolare ri-

guardo agli apparecchi di uso militare. Visione binoculare e sua

applicazione. Spettroscopio. Misura degli indici di rifrazione.
Meccanica.

4. Leggi fondamentali della meccanica. Unità di misura · Mieure
di lunghezza. Aree, angoli, mas6e, forze, tempi. Misure e variazioni
della gravità.

5. Le leggi dell'equilibrio dei fluidi. Metodi e strumenti per la
misura delle pressioni dei fluidi in quiete. Ccnni sulla dinamica dei
liquidi per fetti. Misura delle pressioni idrodinamiche. Pompe.

6. Costituzione molecolare della materia. Deformazioni elastiche
dei solidi, dei liquidi e degli aeriformi. Attriti. Viscosità.

7. Moti oscillatori. semplici e smorzati. Composizione del moti
armonici. Oscillazioni forzate, risonanza. Vibrazioni elastiche, pro-
pagazione per onde.

Acustica.
8. Generazioni e ricevitori di suono. Applicazioni militari della

acustica. Fenomeni acuatici nel tiro con le armi da fuoco. Fonotelo-
metria.

Meteorologia.
9. Statica e dinamica dell'atmosfera. Variazione della pressione

e della densità dell'aria con l'altezza. f'ormule ip60metriche. Umi-
dità. Elettricità atmosferica.

Calore e termodinamica.
10. Termometria; temperatura assoluta. Richiamo della dilazione

del solidi e del fluidi: coefficienti di dilatazione e di tensione. Equa•
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zione di stato; trusformazioni e cicli, lavoro emerno. Capacità ter-

miche, calori specifici, calori latenti, calorimetria. Propagazione del
calore.

11. PrÍÑO principio della termodinamica. Energia interna e calori

specifici del gas perfetti. Trasformazioni più notevoli. Cielo di Carnot
por 1 gas perfetti e suo rendimento.

12. Secondo principio della termodinamica. Entropia. Deduzioni
fondamentali del secondo principio. Cenno sui cicli delle macchine

termiche e sulle .macchine frigorifere. I gas reall e la liquefazione.
Cenni sulla teoria cinetica dei gas.

Elettricità e magnetismo.
13. Campi di forza e potenziale. Campi newtoniani e loro poten-

ziale. Campo magnetico. Ferro in campo magnetico: induzione ma-

gnetica. Campo magnetico terrestre.
14. Campo elettrico. Proprietà dei conduttori. Induzione elettro-

statica. Condensatori. Dielettrici e loro polarizzazione. Elettrometri.
15. Corrente elettrica. Campa magnetico della corrente. Sistemi

di unità di misure elettriche. Elettromagnetismo ed elettrodinamica.
16. Legge di Ohm: principi di Kircoff: applicazioni. Firometri

termoelettrici ed a resistenza. Energia della corrente elettrica. Effetto
Joule e applicazioni.

17. Conduzione negli elettroliti; dissociazione elettrolitica. Elet-
trolisi; polarizzazione. Conduzione nei gas. Raggi catodici, elettroni.
Arco voltaico. Raggi X. Struttura dei cristalli.

18. Induzione elettromagnetica. Autoinduzione e mutua induzione.
Oscillazioni elettriche. Risonanza. Onde hertziane. CennO 6Ulla-ÍOOria
elettromagnetica della luce.

19. Effetto fotoelettrico ed applicazioni. Effetto termoionico. Val-
vola a fre elettradi. Applicazione dei triodi at circuiti elettrici oscil-
lanti. Centil sulle radiotrasmissioni. Cenni 6ulia telefonia ottica.

Ottica flslea.
20. Foridainenti dell'ottica ondulatoria. Principio di Huyghens.

Interferenze. Specchi di Fresnel. Equazione dell'onda. Onde stazio-

narie. Anelli di Newton. Applicazioni.
21. Difrazione. Reticoli. Misura deila lunghezza d'onda. Potere

a risolvent degli ptrumenti ottici. Spettroscopia. Irraggiamento ter-

mico. Emissiono ed assorbimento della luce.
23. Polarizzazione e birifrangenza. Polarimetria. Polarizzazione

rotatoria. Birifrangenza accidentale ed applicazioni. Fotometria.
I.'esame verterà su tre tesi estratte a sorta, una fra le prime

sette, una fra l'ottava e la quatordicesima comprese ed una fra le
Nrimanenti.

PuoGa.txxA I.

FORTIFICAZIONE CAMPALE

1. Fodificazione del campo di battaglia. Compiti e concetti gene-
rali d'impiego.

2. Sua organizzazione sul terreno. Il flancheggiamento.
3. L'osservazione ed i collegamenti. Le comunicazioni. L'occulta-

mento.
4. La protezione: trineee, ricoveri, ecc. Si6temazione delle Posi-

zioni d'artiglieria.
5. La protezione antigas e antiocrea. Cenni di tecnica costruttiva

antiaerea.
6. L'Ostanolo e lo sgombro del capo di tiro. Distruzioni, interru-

zioni e riattamenti.
7. L'organizzazione del lavoro. L'attrezzamento: ordinario, elet-

trico, pneurgatico. Cenni sull'organizzazione difensiva di. località e
di boschi. Cenni sulla guerra di mina.

9. Cenni sul ponti in dotazione al reparti del genio e di circo-
stanza.

L'æame vortera su due tesi estratte a sorte.

I

Pnoon.tuu.t Le
GEOGRAFIA MILITARE.

1. Definizlorie e scopt della geografia. Cenni riassuntivi sulla evo-

luzione metodologica dello studio della geografia militare. Partizioni
della geografla. Oggetti e fattort geograttei. Genesi della terra.

Alguno fra le principali teorie sulla genest del rilievi terrestri.
Le manifestazioni particolari delle forze interne (terremoti, vulcani-
smo, bradialeml).

Terreni geologicl. Ero geologiche.
Claf;sifleazione'delle rocce (secondo le genesi).
Cenni sommari sulla giacitura e sulla 6tratificazione delle rocce.

2. Il terreno - Distribuzione delle terre e delle acque. Principali
criteri di classifleazione .del terreno. Influenza delle forme del ter-
reno sulle operazioni di guerra.

3. Il clima e lo acque. Elememi che determinano 11 clima. Azione
dell'atmosfera sul terreno. 1nfluenza del clima sulle operazioni di
guèra. Le acque sotterraneo, suppriiciali.. II Irlare. Loro aziörie sul
modellamento del terreno. Influenza delle'acque sulle operazioni di
guerra.

4. La vegetazione e gli anintali. Coneetto di flora. Tipi di-vege-
tazione. Influenza della vegeta2ione e degli animali sulle oþerazioni
di guerra. Gli elementi .antrepogeogratlei. L'uomo in generäle. Le
razze umane. L'opera dell'uomo. Ordinamenti politici. Concetto di
popolo, di nazione, di Stato. La colonizzazione e i possedimenti co.
loniali. I mandati coloniali. Influenza dell'opera dell'uomo sulle ope•
razioni di guerra. Le regioni geograflche. Caratteri delle operazioni
di guerra in qualcuna di esse.

5. L'Europa fleica in generglo: limiti, 6uperficie, orografia, idro,
grafia, clima. Le regioni naturali d'Europa (con particolare riguardt
a quella gallica, germanica e balcanica), ll Alediterraneo romanied
e germanico.
L'Europa politica in generate; popoll, lingue, religioni. Condi.

zioni economlche d'Europa. Gli Stati europei (con particolare ri.
guardo alla Francia, alla Germania, Austria, JUg061aVia, Albania).

6. La regione alpina. Il sistema alpino. Genesi. Suddivisione in
zone litologiche..Le Dinaridi settentrionali. Considerazioni militari.
Cenni sommari su alcune caratteristiche del fistema alpino: morfo•
logia. idrografia, ellma. Caratteri6tiche militari.

Ripartizione del sistema alpino.
7. Le Alpi occidentali.
8. Le Alpi centrali.
9. Le Alpi orientali. La Liburnia. Zara. La Dalmazia.
10. Le regioni pianeggianti esterne ed adiacenti al sistema alpino.
11. La penisola italica. Conflgurazione planimetrica ed. altime.-

trica. Genesi. Clima. Idrografla marittima. Il 6istema appenninico
in generale.

12. L'Appennino settentrionale.
13. L'Appennino centrale e meridionale.
14. 11 bassopiano padano. 14 isole italiane.
15. I confini. L'Italia etnografica, politica, economica. Le grandi

vie di comunicazione interne e transalpine.
16. I possedimenti coloniali italiani.
L'esame verterà su tre tesi estratte a sorte, Ima fra le prima

cinque, una fra la sesta e la nona ed una sulle rimanenti,

i

PaoGnux.4 M.
TOPOGRAFIA.

Rappresentazione del terreno.
1. Limiti per la proiezione orizzontale nelle rappresentazioni

topografiche. Planimetria. Altimetria. Il geoide. Cenno sui sistemi
di proiezione cartografici.

2. Scale di proporzione numeriche e grafiche e loro uso. Carte
e piani. Segni convenzionali. Quadrettatura delle carte.

3. Rappresentazione grafica dell'altimetria
Piani quotati. Curve di livello. Scale clivometriche, Tratteggio.

Ombreggiatura Tinte ipsometriche. Rappresentazioni miste. Rappre-
sentazioni dimostrative. Esame del terreno attraverso la sua rappre.
sentazione altimetrica.

4. Cenno sul sistemi di riproduzione delle carte. Carte in uho
presso 11 R. E. Carte dell'Istituto geografico militare. Studið e let-
tura delle carte. Cenno sulla compensazione degli errori di osserva.
zione. Strumenti ed. operazioni fondamentali.

5. Strumenti di mira. Livella a bolla d'aria. Strumenti di misura
per piccole distanze; nonio, microscopi a stima ed a vite microme-
trica. Cenni sui longimetri. Misura indiretta della distanza. Cannoo.
chiale a stadia. Cenni sul telemetri.

6. Altimetria. Strumenti e metodi di livellazione. Livellazione
geometrica semplico, composta e strumenti relativi. Proftli. Livella-
zione eclimetrica; eclimetri e clisimetri. Lfvellazione termobaromet
trica.

7. Strumenti e metodi di misura di angoli.
Goniometri. Squadri. Bussole topografiche. Teodolite e suoi do.

rivati. Goniografi. Diottra a cannocchlale e tavoletta pretoriana.
Gennl sulle tavolette portatill. Tavoletta topografica per artiglierla.

Rilevamenti del terreno.
8. Cenn! sulle reti geodiche. Breve trattazione della triangola.

zione di rafflttimento e dei relativi problemi. Elementi geodetici del•
l'I.G.M. -

9. Rete topografica e sua rappresentazione grafica. Operazioni di
rilevamento topografico regolare; per via grafica, numerica, fot0•
grammetrica (cenni) e stereofotogrammetrica (cenni). Cenni sui me•
todi di rilievo dall'aeroplano (metodi Santoni e Nistri).

10. Levate speditive ed a vistä. Cenni sulle levate speciali. Schizzi
planimetrici e panoramici.

11. Ricognizioni topografiche militari. Ricognizioni generali e

speciali. Ricognizione fotografica aerea.
12. Applicazioni varie Rilevamenti pratici per lavori di cam.

pagna (tracciamenti di strade, gallerie, ecc.).
Preparazione topografica del tiro di artiglieria.

.
e

L'esame verterà su tre tesi estratte a sorte, una tra le prime quat.
tro, una tra la quinta, sesta e settima, una tra le rimanenti,
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Paconn1MA N- REGIA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

L1NGUA TEDESCA (O SERBA).

Il candidato deve dimostrare di conoscere le nozioni fondamen-
tali della lingua prescelta e dare affidamento di poter trarre bu.on
profitto dell'insegnamento della lingua stessa presso la scuola di

applicazione.

PROGRAMMA O.
DISEONO.

La prova consisterà in un'esercitazione semplice di disegno geo-
metrico e di ornato.
Il candidato dovrà dimostrare di saper tracciare con sicurezza, e

a mano libera, linee parallele ed ombreggiate.

p. 18 DUCE del Fascismo, Capo del Gotterno
Ministro per la guerra

A. PARIANI

(3786)

REGIA, PREFETTURA DI MATERA

Variante alla graduatoria del concorso a posti
di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MATERA

Visto il precedente decreto pari numero relativo alla nomina delle
vincitrici del concorso per i posti vacanti di ostetrica condotta;
tRitenuto che, avendo l'ostetrica Borrelli rinunziato al posto della

16 condotta di Ferrandina, si rende necessario procedere alla no-

mina dell'altra concorrente Cuniglio Luisa;
Visto il testo unico leggi sanitarie e 11 regolamento 11 marzo 1935,

D. 281;

Decreta:

L'ostetrica Cuniglio Luisa è dichiarata Vincitrice del concorso per
la prima condotta ostetrica di Ferrandina.

Matera, addi 10 luglio 1939-XVII

(3713)
Il prefello: PIRRErfl

REGIA PREFET1'URA DI LECCE

Variante alla graduatoria del concorso a posti
di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVlNCIA DI LECCE

Visti 1.decreti n. 6032 del 5 maggio u. 8. col quali si provvedeva
alla approvazione della graduatoria per n. 5 posti di ostetriche con-

dotte vacanti al 30 novembre 1937 ed alle dichiarazioni delle vinci-
trici:

Vista la lettera n. 2397 del 28 luglio n.s., colla quale 11 podestá •¾i

Noc1glia fa presente che la vincitrice delle frazioni Sancassiano e Bo-
trugno Spano Gelsomina, non ha assunto servizio nel termine pre-
flesole;

Vista la domanda delle altre graduate secondo l'ordine della gra-
duatoria per quanto concerne l'indicazione delle sedi preferite;

Visto ed applicato l'art. 55 del II. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La ostetrica sottoindicata à dichiarata vincitrice della condotta
a flanco indicata:

Pizzicato Anna di Tommaso - Nociglia (fraz. Sancassiano e Bo-
trugno).

11 presente decreto sarà inserito nella Gazzetta U[ficiale del Regno,
nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per Otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e del Comune.

I cce, addi 8 agosto 1939-XVII
11 Prefelto.

(3716)

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA DI ASCOil PICENO

Visto i.verbali redatti dalla Commissione giudicatrice del con.
corso at posti di medico condotto vacanfl al 30 novembre 1937 in
provincia di Ascoli Piceno, costituita con decreto Ministeriale 25 ot-

tobre 1938-XVI;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie nonche 11 regglamento

dei concorsi 6anitari approvato con R. decreto 11 marzo 193ö, .n. 281;
Tenute presenti le preferenze espresse dai candidati nelle loro

domande;

Decreta:

1. - E' approvata la seguente graduatoria generale del concor-
renti ai posti di cui in narrativa:.

1) De Capua dott. Antonio a a a a con voti 59,40/100
2) Baldassarre dott. Angelo a , , , a 58,28¡100
3) Pesci dott. Sante . . a . , , a 55,19/100
4) Fratini dott. Guido . a , , , a 54,28/100
5) Natale dott. Giuseppe « s . r a » 54,19/100
6) Bertoni dott. Egidio . m . , , a 53,10/100
7) Del Bello dott. Balilla . , a . » 53,05/100
8) Roberti dott. Luigi . . . . . » 53,00/100
9) Spè dott. Antonio. . . , , . » 52,52/100
10) Velenosi dott. Sante . . . . «

» 52,46/100
11) Pietropaolo dott. Roberto , , . . » 52,37/100
12) Virgilt dott. Nicola . a , , . » 52,05/100
13) Manzi dott. Leonello . . , , , a 52,00/100
14) Geraci dott. Vincenzo. . . a . » 51,96/100
15) Mandolini dott. Antonio , , . . » 51,28/100
16) Crisci dott. Alfonso , a , , > 51,00/100
17) Guidi dott. Antonio . , , , . 50.96/im ·

18) Cariglia dott. Giuseppe a . , , 50,00/100
19) Pansini dott. Giovanm , . . . 60,50/100
20) Tomaesini dott. Riccardo, ammogliato. .

50,00/100
21) Pasquadibisceglie dott. Antonio, celiba. • 50,00/100
22) Marinozzi dott. Ellaio. . . . . 49,82/100
23) Nobili dott. Plotro .

.
. . . » 49,50/100

24) Laurla dott. Antonio, ammogliato con

un figlio, nato 11 12 giugno 1905 . . s 49,19/100
25) Franchi dott. Emerico, ammogliato con

un figlio, nato 11 23 ottobre 1910 . , a 49,19/100
26) Setteposte dott. Raffaele, celibe . a » 49,19/100
27) Eusebi dott. Umberfo. . . . . » 47,23/100
28) Maricotti dott. Giovanni , a a a » 47,00/100
29) Diamanti dott. Mario . . . . . , a 46,82/100
30) Coeciolillo dott. Massimo. . . , a 42,00/100
31) Zarbano dott. Cirino .

» 40,69/100

2. - I eeguenti candidati sono dichiarati viheltori delle condotto
a flanco di ciascuno segnate:

Dott. De Capua Antonio - S. Elpidio a Mare (Val di Tenna).
Baldassarre Angelo - Ripatransone.
Pesci Sante - Amandola.
Fratini Guido - Colli del Tronto.
Natali Giuseppe - Montalto Marche (Porchia).
Bertoni Egidio - Montegiorgio (16 condotta).
Roberti Luigi, Montegiberto.
Spe Antonio - Montemonaco.
Velenosi Sante - Monteflore dell'Aso.
Pietropaolo Roberto - Montegranaro (24 condotta).
Virgilt Nicola - Monte Vidon Corrado (Consorzio con Fa-
lerone).
Manzi Leonello - Moneampletro Morico.
Geraci Vincenzo - Castignano (2a condotta).
Del Bello Balilla - Grottazzolina

3. - I podesth dei Comuni sopra indicati sono incaricati dell'ese-
cuzione del presente decreto.

A6eoli Piceno, addl 7 agosto 1939-XVII

p. Il prefetto: BELLI
(3662)

LONGO .I UIGl VITTORIO, direttore

SANTI RiFFAELE, ggr€nft

Roma - IstiâtË PoligraÏlco dello Stato - G. C.


